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Firenze, 12 dicembre 


rn enanii 


LA DIPLOMAZIA IN ORIENTE 


Anche a' meno avveduti deve ormai ap- 
parir. chiaro che;le istanze fatte di accordo 
da’ governi di Berlino-e di Pietroburgo a 
Bukarest per provocar ja caduta del mini- 
stero .Bratiano. erano dirette specialmente a 
togliere all'Austria ogni ragione di. scagliar 
contro il governo ‘de’ Principati Danubiani 
i fulmini della sua eloquenza. Appunto 
perchè la Russia ela Prussia erano entrate 
in sospetto che l'Austria intanto che ‘addi- 
tava-all’Europa le, province moldovalache 
come un'arsenale di cospirazioni;, non. ve- 
desse di mal occhio accesa quella  favilla 
che avrebbe potuto,secondare gran fiamma 
in Oriente, unirono î loro sforzi per*s 
mate il governò del principe Carlo al rispetto? 
de'traitati ed all'adozione di una politica, che 
dissipasse i timori della Turchia e togliesso 
al signor Beust ogni fondata occasione di 
nuove requisitorie.. Se ancora potesse ri- 
maner qualche dubbio, il seguente articolo 
della Corrispondenza Russa del 2 corrente, 
la dissiperebbe. I giornali ufliciosi del conto 
di Bismarck non hanno tenuto lo. stesso 
linguaggio del conte di Beust che per con- 
trariare l’Austria, la quale, secondo loro, 
cerca un appiglio in Oriente per suscitare 
la guerra nel centro di Europa. 

L'Austria non'è una potenza che si ac- 
conci facilmente ai decreti. del destino. La 
sconfitta di Sadowa non può esser per lei 
lo scioglimento del gran dramma della sua 
lotta colla Prussia, ma le nuove condizioni 
della monarchia impongono un nuovo în- 
dirizzo alla sua politica, rendendo più dif- 
ficile il trascinar le popolazioni ad una 
nuova gaerra di equilibrio e di supremazia 
in Germania. 

È adunque all Oriente che volge lu 
sguardo, è nell'Oriente che principalmente 
dirige gli sforzi della sua diplomazia; .se- 
condando l’azione della Francia la qualo ha 
ivi acquistata una preponderanza, che non 
isfugge all'attenzione delle altre potenze, e 
che sarebbe vano di voler d'un tratto di- 
struggere. 

801 PUngheria non accorderebbe il suo 
concorso ad una guerra coniro.la “Prussia, 
non lo rifiutorebbe di certo per difendere 
in Oriente gl’interessi austriaci che sono i 
suoi proprii interessi, ed il sig. di Beust ha 
tanta maggiore fiducia nella sua politica 
orientale, che-sa d’avere l'appoggio de’ma- 

iari. 

n È questa una dello necessità politiche 
dell'Austria © dell'Ungheria. Che valgono 
al cospetto di.essa le carezze chela Prus- 
sia e la Russia prodigano al governo di 
Pesth ? In qualsiasi altra quistione fuor- 
chè in quella d'Oriente, i sovernì di Ber- 
lino e di Pietroburgo possono sperare di 
dividere Pesth da Vienna ; laonde ad' essi 
non rimarrebbe che. di. prendere in Orienie 
un atteggiamento diverso da. quello .che 
hanno sinora assunto. 

La ac e-ila «Russia sono, entrate 
nellà perstasione che il temporeggiaro sia 
per loro la politica più ‘prudente e‘ sicura 
per iscansare la- ‘guerra, a cul credono 
siano determinate’ la ‘Francia o l'Austria. E 
diciamo non solo l’Austria ma anche la 
Francia, perchè so «a Parigi sprevalessero 
pensieri di paco, a Vienna non sl acca- 
rezzerebbero i disegni bellicosi. | 

L’ articolo della Corrispondenza . russa 
dice apertamente che appunto perchè l'Au- 
«stria vuol. la guerra, la Prussia «0 la Rus- 
sia hanno altro da fare che di porgergliene 
l'occasione ; esso conferma quello che da 
tre mesi si viene ripetendo, che .la guerra 
sarebbe forso scoppiata se non succedeva 


i 


deranza ei consigli 

provincia conquistate» 
servire , ma di domi 
Germania, ‘essa si mos 


quanto più si credera V 
dei suoi progetti. Ora 


essi medesimi. 


la rivoluzione di Spagna, e Ja ‘stessa’ 
chiarazione fu fatta testè dal conte, di Bi-. 
‘smarck. Ma che prova questo? Che la 
“Smerra è nel fondo della presente ue 


zione, e che avvenimenti impreveduti pos- 
sano ritardarla , non distornarne il pericolo; 
(perchè bisognerebbe prima che; la  situa- 
zione cambiasse e l'Europa sa’ se possa 
cambiare. Intanto il governo ottomano. non 
ha quieto nè riposo. Dopo le: agitazioni 
della Bulgaria sorsero quelle de’ Principati 
Danubiani; ora cresce il. dissidio. cola 
Grecia ; il caos. delle sue. finanze si-fa 
somprò più irreparabile, ‘ por' le spese 
che davo sostenere, ed il .suo ingresso 
nel concerto europeo non ha mutata la 
sua posiziono , che è di servir di stro- 
mento alle rivalità politiche delle. grandi 
potenze. E. per.questo che conviene; tener | 
gli occhi rivolti ‘all’Oriente e seguirvi con 
attenzione lo sviluppo della politica de’vari 
governi. L’Oriente, se. non è la meta degli 
intrighi diplomatici, ne. è però adesso il 
centro; le complicazioni che possono sca- 
turirne non sarebbero. che. il preludio di 
tre ‘più. gravi nel centro d'Europa. 
Pa I articolo della Corrispondenza | 


vede da qual parte stia la sua salute, un'in- 
grata che spingo la diffidenza fino'al punto 
d’armarsi contro i suoi migliori-amici. 

Certamente il governo. rumeno dev” essere 
ben colpevole, poichè ha attirato sopra dì sè 
il biasimo di. tutte le grandi potenze, ma ha 
accordata | una riparazione cambiando il suo 
ministero. Cionondimeno la 
Germania del Nord avrebbe potuto mostrarsi 
più generosa; avrebbe dovuto comprendere 
la perplessità d’un gabinetto che sente rivolto 
contro di sè lo stesso linguaggio in bocca 
«el signor di Benst come in bocca al foglio 
officioso del signor di Bismark. Quanto al 
signor di Beust medesimo, sarebbe forse. le- 
cito dî domandargli se ora egli è abbastanza 
soddisfatto della prouta esecuzione dei desi- 
deriî che esprimeva il giornale prussiano re- 
lativamente alle cose che succedevano wlla 
frontiera ungherese ? 


conveniva e gliene abbiamo lasciato la intera re-, 
sponsabilità; ma; infine, esatte o no, le sue infor- 
mazioni rispondevano al movimento pacifico che; 
induce tutt'i governi e tutti i buoni a pacificare 
invece che ad irritare i malintesi che possono com- 
promettere ‘la pace del mondo. Di che cosa sì trat- 
tava egli infatti? 

Dell’eventualità d’un passo contiliante che po- 
‘trebb’ essere tentato dall'Inghilterra allo scopo di 
regolare ‘all’amichevole ed onorevolmente per tutte 
le potenze interessate le quistioni, di cui, da due 
anni, si preoccupa dappertutto l'opinione pubblica, 
e di liquidare il passato con guarentigie recipro- 
che, di natura da mettere un termine alla politica 
di diffidenza armata nella quale si esantorano le 
grandi nazioni moderne. 

Noi ignoriamo se il gabinetto di S. Giacomo si 
deciderà a questo sforzo nell’interesse della pace 
generale; ma questo è in ogni caso ‘un. pensiero 
generoso, che gli uomini generosi devono incorag- 
giare dappertutto e secondare se è possibile. 

Ebbene, la Gazzetta di Spener:se ne sdegna e 
vi scorge una prelensione offensiva per la Ger- 
mania. Le grosse parole ed i grossi errori si av- 
vicendano sotto la penna dello scrittore d’oltre-Reno. 
Egli protesta contro « il controllo dello straniero, » 
negli affari germanici. Egli provoca « la ‘collera 
nazionale della Germania. » — « Ad una coali- 
zione aggressiva dei gabinetti » egli oppone diggià 
« la coalizione difensiva della nazione germanica. » 
Infine, si crederebbe ? in questo progetto di me- 
diazione pacifica « egli vede la prova che il par- 
« tito della guerra, cerca di dare una nuova forma 
« alle sue aspirazioni, », 

Much ado about nothing! Molto strepito per 
nulla. Fortunatamente, v'è in Germania è sopra- 
tutto nei consigli dei sovrani alcuni spiriti serii 
che non si lasciano traviare da queste irragione- 
voli ‘suscettibilità. 

Come! l' amichevole. intervento d’ una potenza 
imparziale e disinteressata nella difficoltà. che la 
‘trasformazione dell'Europa centrale e le estensioni 
4erritoriali della Prussia hanno fatto nascere fra 
gli Stati che questi fatti concernono essenzialmente, 
sarebbe forse un atto aggressivo e non un atto pa- 


Gazzetta». della 


_____.jÒrek—__——_—t& 
JL'NUOVO: MINISTERO INGLESE 


Leggiamo nel Times. del 9: 


Il. gabinetto! è formato, Gli uffici secondari di 
di Stato vennero, con poche eccezioni, già occu- 
pati. Fra un giorno o due possiamo sperare. che 
anche la presidenza della Camera sarà nuovamente 
costituita. Allora il trionfo della Costituzione  in- 
glese sarà compiuto. È stato fatto un appello ai 
collegi elettorali del regno per. determinare se alla 
Chiesa d'Irlanda dovesse essere mantenuta la sua 
dotazione e la risposta venne ed ebbe i suoi ri- 
sultati persino nei suoi più reconditi recessi del 
palazzo. Il popolo d’ Inghilterra ha deciso che si 
deve abbandonare la politica d’influenza, ma pare 
the abbia deciso qualche cosa di più perchè il suo 
verdetto fecé dimettere ciambellani e maggiordomi. 

I quindici nomini che devono reggere l’ impero 
sono ormai nominati. I pochi che rimanevano da 
scegliersi ieri furono quelli indicati da, noi. Lord 
de Grey ricevetio, la sua ricompensa pei servigi 
resi al segretariato delle Indie e della guerra colla 
sua nomina a presidente del Consiglio. Lord Kim- 
berley nella, qualità, di guardasigilli privato avrà 
campo di suggerire le misure opportune onde go- 
vernare meglio l Irlanda. Speriamo che il signor 
Goschen perfezionerà la legge sui poveri e che 
persuaderà ‘gli uomini caritatevoli a seguire le 
norme di legge nella distribuzione delle loro ele- 
mosiné; Lord | Hartington come  mastro-generale 
delle ‘poste deve: dimostrare al mondo che anche 
in ‘quell’uflicio c'è da fare qualche, cosa; ed egli 
renderà memorabile il suo ufficio se persuaderà 
i governi esteri a semplificare ed a ridurre le 
tasse postali e ad adottare il sistema di vaglia po- 
stali che è ‘stato adottato entro certi limiti fra 
l'Inghilterra e la. Francia durante l'Esposizione 
dell'anno scorso. 

I signori Forster e Stansfeld, benchè non siano 
ancora ufficialmente ‘nominati saranno probabil- 
mente destinati l’uno a vice-presidente del Consi- 
glio ed a ministro dell'educazione, l’altro a segre- 
tario delle finanze; mentre il signor Layard è stato 


Mentre il sig. di Beust, seguendo l’esempio 
dei suoi precessori, fa valere nelle sus comu- 
nicazioni officiali i servizi ch'egli. ha. reso al- 
l’impero austro-ungherese e vanta con com- 
piacenza la solidità del principio dualista, 
solo capace d’ opporre una diga efficace ai 
tentativi diretti contro lo Stato, il signor di 
Bismark si mostra molto sobrio nelle spiega- 
zioni sui suoi progetti, e non dimanderebbe 
forse altro che d’essere creduto înerie. Gli è 
vero che i fatti parlano da loro stessi. Con 
la perfetta sna costruzione e coll’impulso che 
ha-ricewito, la. macchina non. ha quasi biso- 
gno, per compier l’epera sua,jche. d’un sor- 
vegliante che «realizzi il lavoro promesso al 
miglior mercato possibile. Questo risultato è 
in gran parte ottenuto, e quel che ancora vi 
minca non può inquietare un uomo tanto 
paziente qual’ è il ministro prussiano. Il pe- 
ricolo che sorgeva pec la sua opera dalla 
riorganizzazione delle forze militari dall’altra 
parte del Reno e dalla possibilità d’un’alleanza 
con ‘S. M. Cattolica ; è stato «tolto via dalla 
rivoluzione spagnuola. Questo felice incidente 
lascia al signor di Bismark tutta la lena ne- 
cessaria per guardare’ da n° altra parte e 
d' osservare gli armamenti enormi che s' in- 
traprendono al mezzogiorno della Prussia. 
Ebbene, gli è probabile che questo grande 
sviluppo di forze, che. questi grandi. sacrifizi 
ché Austria s'imponenma! 
sue'finanze ed i carichi che già pesano sulle 


Come !' s'insulterebbe al patriottismo edalla di- 
gnità della Germania, proponendole di consacrare 
tutti fatti compiuti e di farli entrare  definitiva- 
mente nel diritto pubblico d'Europa? 

Come! si. scorgerebbe una coalizione aggressiva 
nell'accordo dei grandi gabinetti per sciogliere pa- 
cilicamente le questioni poste alla previdenza degli 
‘uomini di Stato dagli avvenimenti di questi ultimi 


In verità, per pretenderlo, bisogna che le pa- 
role non abbiano più significato. 

La Gazzetta di Spener non può avere la vanità di 
credere che essa esprime l'opinione della Germania 
tutta © la politica ufficiale dei gabinetti germanici; 
essa non rappresenta che una cosa sola : le aber- 
razioni del partito della guerra, il quale, respin- 
gendo sistematicamente ogni transazione ragione- 
vole, ed evitando, senza motivo, le suscettibilità 
d'un falso patriottismo renderebbe inevitabile una 
lotta che'gli' uomini di Stato di tutti papsi ten- 


igrado lo.stato, delle tano d’ impedire tanto lealmente. 


ticolari , poichè non sì hanno dispacci uffi- 
ciali nè dal governatore della città, nè dal- 
l’autorità civile della provincia che rienirava 
in città colle truppe che. ne erano nscite per 
andare a. soffocare l’ insurrezione del porto 
Santa-Maria. Ma secondo notizie venute da 
buona fonte, si suppone che 1’ insurrezione 
sia stata vinta. 


« Inseriamo qualcuno dei dispacei ricevuti 
a tutto ieri: 
Cadice, 4 dicembre, $ pom. 
Il governatore al ministro dell'interno. 


Parto questa sera colla, ferrovia per il porto 
Santa Maria, dove la mia presenza è necessaria 
per ristabilire l'ordine completamente e disarmare 
la milizia insorta. 


Porto Santa Maria, 4 3;4 pom. 

La popolazione è ora tranquilla; nella. collisione 
che ha avuto luogo nelle vie, sei paesani sono stati 
feriti; quattro gravemente. Un sergente ed un ‘sol- 
dato dei cacciatori di Madrid furono pure feriti, si 
amputò la gamba al primo. Si può dire che tutto 
è terminato, ‘ed attendo rinforzi. per organizzare 
una battuta generale, lasciando delle truppe per 
difendere la città in caso di biscgno. 

Si son raccolti 114 fucili, e si. spera che gl’ in- 
sorti deporranno il restggjui i 


i 6 3; pom. 
1 govrÉitore al | vale d' Andalusia 
ed ai ministri dell'interno è della marina. 

Due padroni di barca che arrivano da Cadice 
dicono che questa ‘sera, fra le tre e le quattro, è 
scoppiata una collisione fra la trugpa ed il popolo, 
e si ode un fuoco molto nutrito di moschetteria 
e di artiglieria. Stante la gravità delle circostanze, 
dò la mia dimissione. 

Siviglia, mezzanotte, 30. 

Il capitano generale al ministro della guerra.) 

Secondo le ultime notizie di Puerto, questo punto 
e Xerès sono tranquille, A. Cadice la lotta conti- 
nuava, ma si crede che la truppa otterrà il so- 
pravvento, Il brigadiere Pozos partirà con delle 
truppe. Egli s'imbarcherà a Porto-Santa-Maria sulla 
goletta l'Edetana, 

S. Fernando, 6 dicembre, 9 39 pom. 
Il direttore della posta 
al direttore della posta centrale. 
Il convoglio postale non è partito stante che la 
città è priva di comunicazione con noi per la lotta 
che ha incominciato ieri alle tre di sera, e che non 
è ancora, cessata, 

Il treno discendente del 4 è arrivato sino alla 
Puerta de Tierra di Cadice con due vagoni di 
prima classe, ma è stato respinto a mano armata 
ed è rientrato a San Fernando, Parto domani. 

Siviglia, 6 dicembre 7 08 di sera. 
Il governatore al ministro dell'interno. 

Secondo i telegrammi del comandante generale 
del dipartimento, le notizie ricevute da Cadice an- 
nunciano che gl'insorti si sono arresi. 

Le comunicazioni’ per mare sono ‘interrotte a 


[RESA Tea 
NOTIZIE DI SPAGNA 


L'insurrezione di Cadice e di Porto Santa-Muria 


Leggiamo» nella. Gazzetta ‘di ‘Madrid del 7: 

« La sera del 4 corrente l’ordine pubblico 
è stato turbato ‘al porto Santa-Maria; parecchi 
gruppi di operai armati si' presentarono in 
tumulto davanti all’ alcade, chiedendo lavoro 
ed esigendo ch'egli desse le sue dimissioni. 
L'autorità municipale, consentendo alla prima 
di queste domande e rifiutando la seconda ; |. guerra: 
com’ era suo dovere ; fece il suo rapporto al 
‘governatore della provincia, che sì è presen- 
.tato con delle truppe per ristabilità l’ordine negli eserciti di terra che nelle flotte, all'uso di 
e pubblicando ‘un manifesto per farsi restituire | ogni:genere di proiettili che pesino meno di 5 
le armi dalle persone che ne avevano fatto | grammi e siano riempiti, vuoi di sostanze infiam- 
uso in un modo tanto contrario alla: legge. | mabili, vuoi di sostanze esplosive. "n 
Non si prestò ascolto;.nè al bando , nè alle |._?. Le parti contraenti s' impegnano ad invitare 
altre disposizioni dell’autorità ed, al contra- | gli altri Stati che cai rappresentati alla 
rio, i perturbaiori' tentarono di fortificarsi | conferenza, ad aderire alla presente convenzione. 
l'indomani costruendo -delle barricate e met- 
tendosi in resistenza. 

« L’alcade, accompagnato dal comandante | essa non è applicabile agli Stati che non vi hanno 
di marina e .dal secondo capo delle forze mi- | presa alcuna parte. 
litari, procurò allora di arringare i tumul- | “4. La convenzione cesserà di «essere. applicabile 
tuanti , ma furono ricevuti a colpi di fucile | appena che una potenza estranea alla convenzione 
e bisognò ricorrere alle truppe che li accom- | interverrà ‘tra le parti belligeranti da essa Jegate. 
e che ebbero a subire una scarica 5. Per mantenere questi principii adottati ss 

un sergente ed un soldato dei | Scopo di conciliare le esigenze della guerra colle 
cacciatori di Madrid furono feriti. La truppa 
caricò allora gl’insorti che abbandonarono, le obbligano di. deliberare di nuovo ‘tutte le volte che 
barricate lasciando sul luogo i loro feriti e i nuovi perfezionamenti introdotti dalla scienza 
verso le paludi e le foreste di pini, | nell’armamento delle truppe. provocheranno una 
dopo aver lasciato dugento fucili in mano | proposta qualsiasi nettamente definit;a e formulata. 


confermato a commissario ‘in capo dei lavori pub- 
blici. Però oltre alla nomina dei ministri di gabi- 
netto è importantissima pure la posizione di lord- 
luogotenente dell'Irlanda, e siamo lieti che questa 
‘nomina non sia ancora stata decisa. La voce del- 
l'andata a Dublino di lord Halifax non sì è confer- 
mata, dacchè pare che il nobile lord abbia chiesto 
di esserne dispensato, ed il: posto non è ancora 


sue ‘popolazioni non turbino che assai» mode- 
ratamiente la' serenità del ministro prussiano. 
Senza dubbio, egli nòn può sperare che un 
avvenimento del genere di quello che ha fatto 
abortire l idea d’ un ‘intervento spagnuolo 
negli affari del continente, venga ad impedire 
alla Francia d’ appoggiarsi sull’ Austria; ma 
la monarchia austro-ungherese si. trova pur 
essa in condizioni. particolari, che fatte, va- 
Jere abilmente, possono paralizzare certe re- 
sistenze ; scoraggiare certi progetti e sopra- 
tutto far guadagnare del tempo, unico alleato 
di cui il signor di Bismark abbia bisogno per 
realizzare .i suoi piani senza rischi, e quel 
che. più monta senza grandi spese. È 
>Ungheria è unita politicamente all Au- 
stria, ma essa non ha nè le vedute, nè gli 
interessi della sua associata. puer 
manna non le imporrebbe che sacrifizi senza 
comperisi. Una guerra felice , una rivincita 
di Sadowa non farebbe anzi che rendere al- 
1° elemento germanico la sua antica prepon- 
dell’ Austria , e ridurre 
Un di bel nuovo alla condizione di 
Ma questa ha i dre: 
i ji : essa non intende più di 
Litri si ol inare alla sua volta, e 
ì ira :menomamente verso. Ja 
print <> trerà tanto più tiepida 
ofitto dell’ Austria , 
à vicina alla realizzazione 
essa ha già steso alle 


sue frontiere una rete, nella quale spera di 


attirare.una ricca preda; quan 
membro: è facile di prendere 
e guai va’ guardiani vigilanti 
sveglia agli altri ‘e s' apprestano. 


ji dichiarò che .il lord-luogote- 
nente doveva essere una persona abile e brillante. 
Il lord-luogotenente dev'essere rispettabile, ma non 
severo; simpafico, ma non stravagante ; giusto, 
senza cooperare coll’ aristocrazia od ess ] 
cente; simpatizzare colle masse, senza incoraggiare 
i loro pregiudizi od i loro sogni, e lord Halifax 
non può realizzare questo ideale. 

Itanto patriotismo e giustizia menzionare 
lord Dufferin, il quale è un irlandese modello per 
inclinazione ‘e temperamento, sì è dimostrato 
‘pure un landlord modello sia pel trattare i suoi 
fattori, come pure pel modo con cui discusse la, 
i terreni in Irlanda. Ma non è difficile 
ini che possano servire lo Stato 
rè ‘irlandese, ed ‘il pubblico ‘non 
te i nobili lordi che desiderano 
di essere dispensati dai doveri pubblici soltanto 
assare allegramente la vita. 

alche giorno e la schiera sarà com- 
e l'agitazione della vita politica si calmerà 
sa dalle discussioni del Parlamento. 


Il signor Disraeli 


dd essere. maldi- 


Una guerra ale- 


trovare molti uomi 
în qualità di vice! 
“iscuserà certameni 


per essere riaccé 


__ _—____te-® ee 
a a pr E 

DILLO a Diamo l'articolo della France segnalato dal 
telegrafo che ha per titolo: 


LE SUSCETTIVITÀ GERMANICHE 


esamina la “situazione della 
le ‘altre potenze e le quistioni 
[a politica generale. dell’ Europa, 
el Reno qualche enfant terrible del 
il quale questa discussione, per quanto 
fa l'effetto d'una bandiera 


do sì tiene un 
tutto il corpo, | ogni qualvolta si 


Germania rispetto questo avvenimento , 1° ordine fu 


al porto Santa-Maria, ma ciò non e 

durò che il tempo necessario per trasmettere N OTIZI E ES ERE 
la notizia dei fatti compiuti; i torbidi si 
dussero a Cadice dove si erano tagliate N si 
municazioni : telegrafiche e quelle ferro- | Si legge nella‘ Patrie : deri 
viarie fra la città e San-Fernando. «Abbiamo annunziato che: ‘le ultime diffi 

« Durante tutta la notte, il governo ha ri- coltà sopravvenute fre la Por vhia!e la Grecia 
cevuto dei dispacci che gli erano îndirizzati | @Feno entrate ‘în una fase di ‘ pacificazione no- 
dalle autorità provinciali e da qualche fun- tevolissima. i î 
zionario del porto Santa-Maria. Questi rap- < Lettere dalla Canea dell 28 novembre ci 
porti dicevano che si udiva ‘un fuoco ben | danno alcuni particolari s 1)l'origine di questa 
nutrito nella città di Cadiee. Si manca di par- | CIISI. 


Queste disposizioni sono state Ù . 
apprezzate a Berlino @ furono iucoraggiate 
Talla Gazzetta dell’ Alemagna del Nord. Per 
questo. giornale olficioso l'Ungheria è una no- 
bile nazione da gran tempo. assoggettata, una 
razza cavalleresca la cui suscettibilità rimane | 
sig | ad ogni istante ferita dal costante ritorno 
n ti uomini di Stato austriaci. verso.le loro 
si tie tedesche; ‘PUngheria è degna degli 
ti destini. che l’atteridono, me 


sia calma e cortese, 
rossa agitata’ davanti ad un toro. 

La Gazzelia, di Spener ci dà quest'oggi 
ta sfortunata suscettibili 


a prova di quesi i 1 
usi ivacità inesplicabile all’arti- 


do con una vi 
tel Tournal des Debats che abbiamo analiz— 
altro e ch'esponeva le circostanze favo- 
rie d'un’ azione diplomatica dell’In- 
grandi Stati europei. - 
abbiamo dato alle informazioni del Jour- 
‘nia non è che una cieca , la q ‘nal' des Débals maggiore ‘importanza di quanto 


causa della barra. Però non mancano i particolari 
e le informazioni dirette. Siviglia, Xerès, San Fer- 
nando e le altre località. sono tranquille. 


SL DO SELL 
CONVENZIONE 
PER 1 PROIETTILI ESPLODENTI 
Ecco, scrive l’ Invalido russo, il testo, della 
convenzione internazionale conclusa ultima- 


mente a Pietroburgo, e relativamente all’ esclu- 
sione dei proiettili esplodenti in tempo di 


Art. 1. Le parli contraenti s° obbligano recipro- 
camente a' rinunziare in tempo di guerra, tanto 


3. Questa convenzione non è applicabile, in caso 
di guerra, che riguardo agli Stati che Y hanno 
adottata e segnata o che vi aderiranno in seguito; 


leggi dell'umanità, le parti contraenti e quelle che 
aderiranno più tardi alla presente convenzione s! 


—______ee— 


« L’insurrezione non esiste più in Creta 
fuorchè in tre delle ‘principali eparchie del 
distretto di Mirabello. 

« L'autorità ottomana ebbe sul principio 
del mese di novembre la prova che dei riù- 
forzi organizzati dal Comitato ellenico dove- 
vano quanto prima partire dalla Giecia e:sbar- 
care) sul literale dell’ isola. per riunire gli 
insorti e tentare un gran colpo prima dell’in- 
verno. Questo - progetto aveva ‘per scopo di 
mostrare all’Europa; al momento della riu- 
nione della Camera dei diversi Stati, che la 
insurrezione era vivace e che la quistione 
crefese era sempre pendente. 4 

« In seguito a questa scoperta furono in- 
dirizzate delle rimostranze vivissime ad Atene, 
ed esse ebbero per risultato d’impedire la 
partenza dei rinforzi annunciati. L'intervento 
benevolo delle potenze, avvenuto in quell’e- 
poca, ottenne un buon effetto ad Atene eda 
Costantinopoli. ; 


« Gl’ insorti ‘«h'erano accampati ad Ayo 
Vassili, apprendendo che i rinforzi ch’essi at- 
tendevano non giungerebbero, e che Alì pa- 
scià organizzava una spedizione’ contro di 
loro, abbandonarono le loro posizioni e si di- 
spersero in piccole bande per le montagne. » 

Togliamo dall’ Osservatore triestino il se- 


guente dispaccio telegrafico : 
« Buda-Pest, 10. dicembre. 
« La Dieta ungherese fu chiusa. Il discorso 
del trono del re pone in rilievo la feconda 


attività della presente Dieta. Soggiunge che 
la meta e l’aspirazione ‘comune fu lo scio- 
glimento di quelle quistioni, le quali erano 


non solo nel più prossimo passato, ma da 


secoli una sorgente di diffidenza, di ristagno 
e dissidi. Lo scioglimento dei difficili pro- 
blemi riuscì, felicemente; la sincera alleanza 
fra il re e la nazione ha ottenuto questo ri- 
© sultato. A questa Dieta spetta la:gloria di a- 


ver posto termine a quella ‘incertezza nella 


situazione politica, che condannava all’inope- 
rosità le più nobili forze della nazione. Ai 
dissidi di diritto pubblico fra le due parti 
della monarchia sottentrarono relazioni. di vi- 


> cendavole amicizia, e stima» la monarchia; 


cercando e trovando in sè medesima il pro- 
prio centro di gravità; progredisce in forza 
tingiovanita sulla rinova via; Ja cui meta fi- 
nale sono la pace ed il benessere, ma in pari 
tempo anche il mantenimento di quella posi- 
Zione \ch’ella è chiamata ad assumere nel no- 


vero degli. Stati europei. Fu chiusa la sor- 


gente dalla quale scaturivano i mali del-pas- 


sato, e sulla medesima 3’innalza il durevole 
monumento della fedeltà, dell’amor patrio e 
della moderazione dell'Ungheria, sul quale la 
storia ha registrato fin d’ora una lunga se- 
rie di grandi e salutari successi. » 

« Il discorso del Be presenta una rivista re- 
trospettiva sul completo ripristinamento della 
Costituzione ungarica ‘e del titolo'di re d'Un- 
gheria, sul componimento colla Croazia e sul- 
Unione della Transilvania. Il re nutre sicura 
Coscienza che con ciò l'impero non ha sofferto 
un indebolimento, anzi ha riacquistato l’antica 
base e l’antica forza. La nuova legge sull’ar- 
mamento è una guarentigia dell’integrità della 
corona ungarica e della monarchia. Nell'or- 
ganamento della forza armata la Dieta rico- 
nobbe la necessità d’un esercito comune, € 
per tal modo creò una forza armata che pro» 
tegge lo sviluppo della monarchia. Mentre ab- 
biamo per tal guisa consolidata .la. posizione 
dell’ Ungheria verso la monarchia; troviamo 
in «i'ò contemporaneamente una guarentigia 
dell: pace verso l'estero; la cni importurbata 
com.servazione annoveriamo fra le precipue no 
stre sollecitudini di regnante. 

< Il discorso del trorio ‘accenna finalmente 
alla legge scolastica deliberata dalla Dieta; 
s]pera che si riuscirà ad una soddisfacente 
l'egge sulle nazionalità. Fa rilevare gli altri 
Iprovvedîmenti votati dalla Dieta per dare in- 
-<cremento al benessere interno ‘e conchiude 
‘ringraziando tutta la nazione ed esprimendo 
dl desiderio che rimanga conservata quella 
«concordia sincera la. quale rivelò nuovamente 

«che soltanto il sovrano .di popoli felici può 
sentirsi felice.» » 

Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
dell’ 8 2 

€ S.. A. R. fl principe Carlo di Prussia 
deve partite il 27 del correnté mese per 

T' Italia, 


<Il.conte di Bismark ha fatto, il 5 dicem: 
bre,: rina ‘lunga visita al ministro degli Stati 
Uniti d’Armerica presso.la corte. di Berlino. » 


(Corris pondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parici, 9 dicembre. — Gli affari d’Oriente 
‘hanno qui. cagionato per. un..momento assai 
vive inquietadini. Il signor  Dî..Moustier-ha 
fatto azar ‘di Tetto nella © notte: «dalla» scorsa 
domenica a l'aniedi'il suo direttore degli affari 
Politici è il suo sotto’ direttore per redigere 
dei dispaca, ' a' nostri rappresentanti in Oriente, 
Questo fatto ; Seliza precedenti dai tempi dei 

nostri torbic li politici, sì è rinnovato, dicesi, 
nella notte 1 \eguente. Qui*si attribuiscono un 
Po” i disordir. xi avvenuti in, Oriente all’ in: 


fluenza ‘degli (| ultimi discorsi di lord Stanley 
il quale Dart va A Turchia senza alcuo ri 
guardo come 
l’imperatoro . Niccolò. Si è anche alquanto 
Imalcontenti d. ‘ell'Austria la quale contribuì 
& spingere il ; | zoverno ottamano nella via della 
repressione ne . lla quale si è impegnato. Chec- 
chè ne sia, le 
voli,- per ciò:ch'’ (le riguarda il governo ellenico, 
quale però a... ilice di.mon essere abbastanza 


forte per liebra,  rs'i dall’ influenza dei comitati 
che lo spingono n vella via della resistenza alla 
hia. Per con ls >guenza venne dato ordine 


altra volta aveva parlato del- | Carnevale terrà sempre in preferenza i suoi 


notizie d’Atene sono favore- | ch'è di un biennio, sulle cariche sociali, sulle 


stazione nell’ Arcipelago, di staccare tosto 
due navi che si recheranno al Pireo, e il co- 
mandante delle quali dovrà mettersi d’ac- 
cordo con quello d’ una goletta austriaca che 
è di stazione nelle stesse acque. È adunque 
fuor di dubbio che queste; forze unite a quelle 
del comandante greco del Pireo, basteranno a 
mantener l'ordine e àd impedire che la po- 
polazione metta ostacolo alla partenza di 25,000 
cretesi che devono-ritornare in patria e dei |{ 
quali si vuol impedire l'imbarco. 

Mi viene assicurato che il re di Grecia non 
ha ricevuto, da lungo «tempo, il. pagamento 
della sua lista civile. Si erede che. chiederà, 
soccorsi alla propria famiglia e ehe a tal uopo 
farà un viaggio. Intanto la regina Olga sa- 
rebbe reggente. . 

La situazione si va facendo sempre più 
oscura in Ispagna. Una lettera d’ un corri 
spondente della Liberté, il quale non è altri 
che il famoso. Augusto  Blanquì.. condannato 
politico «e violento repubblicano, dichiara che 
perfino le probabilità di una repubblica scom- 
paiono in quel caos; e che tutte le probabi- 
lità sono per un colpo di Stato. Il clero in- 
triga pel principe delle Asturie. 

L’imperatore ha fatto encomiare il signor 
Pietri per le disposizioni da lui prese. nella 
giornata; del 3. dicembre; disposizioni che da 
principio .S.. M.. non voleva lasciar prendere. 
Un giornale d’Arrss narra che due battaglioni 
del genio erano pronti a partire la notte dal 
2 al 3 ‘per venire a rafforzare la guarnigione 
di Parigi, ch'è già formidabile. 

Queste lodi imperiali ‘al sig. Pietri risal- 
gono anche al sig. Pinard, che ha diretto le 
operazioni di quella giornata, e dimostrano 
che questo ministro non corre alcun pericolo. 
Si dice che altrettanto non. sia del signor 
Moustier, il quale sarebbe colpito in questo 
momento da ama di quelle indisposizioni ‘che 
generalmente ‘precedono la demissione ‘d’un 
funzionario. Mi viene assicurato che sî tratti 
in questo momento a Compiègne di nominargli 
un successora, il quale potrebb’essere anche 
il signor Rohuer. Tuttavia, non è impossibile 
che duri: lo. statu quo. 

L'imperatore è ancora un po” sofferente della 
sua malattia di vescica ed ha ricevuta una 
grande impressione dalla. morte del signor 
Berryer avvenuta per la stessa malattia. 

La magistratura è stanca dei processi di 
stampa. La Corte imperiale di Caen ha dimi 
nuite considerevolmente, in appello, le pene 
accumulate contro l’Ordre et la Libertè, giornale 
di: quella città. È un sintomo importante, 

avvenuto qui un leggiero miglioramento 
negli affari commerciali. Il numero dei falli- 
menti fu minore in novembre che in ottobre. 

Dei 47 arrestati ‘pei fatti del 3 dicembre, 
che ancora rimanevano in carcere, ne vennero 
posti in libertà due. Essi narrano che in car- 
cere i loro abiti erano pieni di vermi. 

ll foro francese ha offerto ‘un pranzo di 
300 coperti al fòro belga ed all'inglese; che 
sî fecero ‘rappresentare ui funerali di Berryer. 
ll pranzo venne presieduto dal signor Grevy. 
Il signor Huddleston parlò a nome del foro 
inglese, ed anche il signor Giulio Favre pro- 
nunziò un discorso. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 12 corrente con- 
tiene : ù 


al contrammiraglio; che comanda «la nostra-| ferti quest’ anno. Già. vennero poste..in. giro . 


molte note di sottuserizione, le quali dovranno 
essere respinte, colle firme, non più tardi 
del 25 corrente, al tesoriere della Società, 
sig. Lodovico Marsili, al. palazzo municipale. 


Intanto il signor Caiani, impresario del | 


teatro Niccolini , ci fa pregustare le delizie 
del Carnovale, inviandoci l'elenco della Com- 
pagiiia B.t{otti Bon che'tarà, nella detta sta- 
gione un corso di reppresentazioni su quelle 
scene. Ecco i nomi (degli artisti «che fenno)) 
parte di quella Compagnia: =“ “© ° 

Donne — Adelaide Tessero-Guidone ; Amnetta 
Campi; Teresa. Bernieri; Giuseppina Solazzi ; Sil- 
Via Leotard; Rosalinda Belli-Blanes ; Giulia. Ber- 
gonzio; Laurina Tessero; Giulia Appelli; Anto- 
nietta Tessero ; Carolina Bergonzio.; Luigia Solazzi. 

Uomini — Cesare Rossi; Luigi Bellotti-Bon; 
Luigi Biagi; Eorico Salvadori; Claudio Leigheb; 
Enrico Belli-Blanes; Tebaldo Checchi; Adriano Pa- 
gani; Pasquale Tessero ; Carlo Dainesi; Giovanni 
Lavagnino ; Antonio Solazzi; Giuseppe Bergonzio; 
Leone Appelli; Angelo Simetta; Luigi Batistelli; 
Giovanni Batistelli. 


Un elenco di questa fatta non ha d’uopo di 
lodi nè di fervorini. Asgiungeremo soltanto 
che il Bellotti-Bon ci promette al Niccolini non 
meno di sei produzioni nuove. 

Nella successiva quaresima poi passerà a 
quel teatro la compagnia francese diretta dal 
Meynadier. Così il Niccolini dimostra che l’an- 
tico valor non è ancor' morto. 


A proposito di divertimenti , pubblichiamo 
anche il seguente avviso che .ci viene comu- 
nicato : 


Nelle sale del Gircolo Artistico (via Pinti N° 15) 
nella sera di domenica 13 corrente mese alle ore 
8 1/2 avrà luogo l’ ordinario trattenimento vocale 
ed istrumentale, a cui i signori soci hanno facoltà 
di condurre le signore della loro famiglia. 


Anche il Circolo Artistico è una istituzione 
che merita di essere caldamente raccomandata, 
e che natà sotto modesti auspici va ogni giorno 
acquistando maggiore importanza. 


Il cronista dell’/talie ci dà una notizia che 
ricorda più il medio evo che il ‘carnevale. 
È ritornata a Firenze, dopo un giro (artistico?) 
in Francia ed in Spagna quella compagnia di 
zingari che due anni or sono ci fece già una 
Visita e destò tanta curiosità. Il cronista sud- 
detto ci assicura che gli ziogari hanno seguito 
il precetto crescite et. multiplicamini., giacchè 
ora sono in numero di 41. Essi posero le loro 
tende sulla sponda destta dell'Arno presso la 
Zecca Vecchia. Ecco un pellegrinaggio per chi 
mon sa come passare il tempo. 


Dai divertimenti al libro della questura c'è 
un abisso. Il libro nero fa cenno qualche volta 


di divertimenti illeciti, come quelli di un sa-' 


cerdote che venne arrestato dai RR. carabi- 
nieri per atti ch'è hello tacere. Anche ]l'ub- 
briacarsi è un divertimento... per alcuni. Ma 
la questara distingue; come i teologi; fra l’ub- 
briaco puro e semplice e l’ubbriaco molesto; e 
di questi ultimî ne ha arrestati più d’ uno 
nelle scorse ventiquattr® ore, e li mandò a 
tener compagnia al solito ozioso , che final- 
mente è stato ritrovato. Venne condotto in 
gattabuia anche un tale sedicente scultore, per 
frodi commesse col mezzo di false commen- 
datizie. Egli non prevedeva che. quelle. com- 
mendatizie lo avrebbero raccomandato’ agli. a- 
genti di polizia. 

Siamo poi lieti d’annunziare ché finalmente 
venne in luce la verità sul fatto di quell’in- 
felice che fu trovato ferito in un pozzo. Dalle 
sue stesse dichiarazioni risulta ch'egli stesso 


4. 1l'regolamento di polizia stradale e per tentò di uccidersi » Segandosi prima la gola 
guarentire'la libertà di circolazione e la ma- | © Poi gettandosi nel pozzo. Perciò. vennero 
teriale sicurezza del passaggio. poste in libertà le persone sulle quali erano 


2. R. decreto, in data del 6 dicembre, che | ©Aduti sospetti: d’un reato. 


ì 


convoca il collegio d’Atessa per la nomina del 
deputato, il giorno 3 gennaio. Occorrendo una 
seconda. votazione, avrà luogo il 10 stesso 
mese. 

3. R. decreto, in data del 6 dicembre, che 
nomina una Commissione coll’incarico di stu- 
diare mezzi atti ad impedire le numerose di- 
rezioni dei bastimenti nazionali di commercio 
all'estero. 

4. Nomine di sindaci. 


_———_——+e->o, rr 


CRONACA DI FIRENZE 


Viva il. Carnevale e abbasso la musbneria! 
Ecco il grido di tutti i buoni fiorentini, a cùi 
fanno eco i nuovi venuti. Îl carnevale di 
quest'anno sarà lieto e brillante se dobbiamo 
giudicarlo dalle buone disposizioni che già si 
manifestano. Riceviamo oggi il regolamento 
della Società del Carnevale in Firenze, pre- 
sieduta dal principe C. Poniatowski. « Scopo 
unico della Società, dice 1’ art. 2° di questo 
Regolamento, è quello di promuovere feste e 
divertimenti tanto per i soci che pubblici , 
nell'epoca carnevalesca ed in altre circostanze, 
di coadiuvare il concorso dei’ privati e del 
pubblico, somministrando: quantò sarà iri suo 
potere perchè i divertimenti riescano di buon! 
effetto. In siffatta coadiuvazione la Società del 


soci. » 
Le azioni sono di lire 12 ciascuna. Il Re- 


golamento entra in molti altri particolari |.°0% 10 formalità 


sulla durata dei vincoli di ciascun socio ; 


adunanze, ecc. A noi. basta di aver esposto 
il concetto, generale della Società , certi che 
questa troverà in Firenze il favore a cui ha 
diritto. Aspettiamo poi, con impazienza 
programma dei divertimenti che verranno of- 


Si fa. noto che il professore di lingue dell'estremo 
Oriente, nel.R. Istituto di studi superiori, inco- 
mincerà in quest'anno, un corso di Giapponese sol- 
tanto per coloro che non hanno alcuna notizia della 
lingua cinese. 

Le lezioni avranno luogo il mercoledì e il gio- 
vedì di ogni setimana, dalle 9 alle 10 antimeri- 
diane. 


La' Società istitutrice delle biblioteche cit 
colanti popolari fiorentine tiene oggi, dome 
nica, solenne, adunanza pubblica d’inaugara- 
Zione della prima sua biblioteca intitolata dsl 
nome di Michelangelo Buonarroti. 

L'adunanza avrà luogo alle ore;42 meri- 
diane:, invia Malcontenti ;: N.»20 bis;-pian 
terreno. 


LL 


Nella giornata dell’14 40,bre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava -la temperatura -massima 
di 4 10,0 e la minima di + 2,0. 


PARLAMENTO "ITALIANO 


SENATO DEL ‘REGNO 
TORNATA DEL 19 pDronmene 
PRESIDENZA DEL' SENATORE CONTE G. CASATI 
La seduta ha ricrea alle ore‘3- pomeridiane 
Il processo verbale "aetia 


seduta’ precedente è 


letto ed approvato. 


MANZONI: T, (segretario) legge un sunto di 


petizioni. 


Si accorda, un congedo, 


2) fica. dà, al Senato la notizia che, un tele: 
» il | gramma pervenutogli poco prima gli annunzi 
morte improvvisa, avvenuta questa: mane, di mon- 


signor Corti, vescovo di Mantova e senatore del 
Regno. Il presidente fa un breve elogio fanebre 
del defunto vescovo , dicendo che sarebbe deside- 
rabile che.in tutte le sedi episcopali d’ Italia vi 
fossero vescovi che assomigliassero al compianto 
monsignor Corti. i 

ARRIVABENE e come mantovano e come 


| amico personale del fu monsignor Corti, fa eco 


‘alle parole di elogio pronunziate dal presìdente, e 
Hioltia come l'estinto senatore fosse universalmente 
amato e stimato. 

L'ordine del giorno reca.il seguito, della discus- 
sione del progetto di legge pel riordinamento del 
notariato. 

cuuesi insiste nella propostà che fece ieri af- 
finchè..sia soppresso il secondo comma dell’art. 43, 
quindi passa a fare l'elogio del patriottismo degli 
abitanti della valle d’ Aosta e riconoscendo che 
non si potrebbe loro impedire l’ uso della lingua 
francese negli atti pubblici, si dichiara disposto ad 
accettare la proposta relativa a: questo» argomento 
già annunziata dalla. Commissione. , si i 

ne xILIPPO (ministro di grazia e giustizia) 
difende il'secondo' comma dell’ articolo 42, com- 
batte. I° emendamento proposto . ieri dal: senatore 
Miraglia, e ripetendo che in Italia la lingua uffi- 
ciale è la lingua italiana, dice che questa si dovrà 
introdurre nella valle di Aosta ‘a pocò a poco, e 
che in quanto ‘alla autorizzazione da accordarsi ai 
cittadini della valle di Aosta di stendere in lingua 
francese gli atti pubblici, la si debba mettere fra 
le disposizioni transitorie del progetto di legge’ in 
discussione. 

»erEs. legge l'emendamento Miraglia ch’e così 
concepito : 

« Possono però gli stranieri far rogare l'atto in 
« lingua straniera semprechè questa sia conosciuta 
« dal notaro e dai testimoni. In tal caso deve porsi 


« di fronte originale la traduzione in lingua ita-* 


« liana, e l'uno e l’altra saranno sottostritti come 
« era stabilito all’ articolo 44.» 

Messo ai voti, 1’ emendamento Miraglia è appog= 
giato e viene difeso dal proponente. 

comrorti (membro della Commissione) pro 
pone che al secondo comma dell'articolo 43 si ag+ 
giungano le parole: — « Quando. però, gli stra= 
nieri  dichiarino di non conoscere la lingua ita- 
liana, ecc. ecc. » È 

miracria facendo adesione alla proposta del 
senatore Conforti, ritira il proprio emendamento. 

raxziLLi chiede la parola, ma siccome parlò 
già due volte sulla questione, il presidente inter- 
roga il Senato se' debba concedergli la parola per 
la terza volta; ed’ il Senato! risponde negativa- 
mente. 

Dopo una breve discussione su questo incidente 
a cui prendono parte i senatori Leopardi, Amari e 
Chiesi, il senatore Lanzilli dichiara di ritirare l'e- 
mendamento che propose. all’ articolo 43. 

»res. mette ai voti l'articolo 43 con l'aggiunta 
Conforti. 

cmmesi domanda che l'articolo 43 si voti per 
divisione. 

Tanto il primo quanto il secondo comma sono 
approvati del pari che l’ intiero articolo 43. 

»RES, legge il seguente articolo 44 : 

« Quantunque il notaro non conosca. la lingua 
sfraniera, l’atto può. tuttavia esser ricevuto coll’in- 
tervento di un interprete che sarà nominato dal 
pretore del mandamento. 

« L'interprete deve averé i requisiti necessati 
per esser testimonio, e non può essere scelto tra 
i testimoni' è ì fidefacienti. Egli deve prestare giu- 
ramento davanti al notaro di fedelmente adempire 
il suo ‘uffizio, e di ciò sarà fatta menzione nel- 
l'atto. 

«Sele parti. non, sanno o non. possono sotto- 
scrivere, due dei testimoni. presenti all'atto, do- 
vranno conoscere la lingua straniera. Se sanno e 
possono sottoscrivere basterà che uno solo dei te- 
stimoni, oltre l'interprete, conosca la lingua stra- 
niera. 


« L'atto sarà scritto in Tingua italiana; ‘ma ‘di | 


fronte all'originale doyrà porsi anco la ‘traduzione 


nella lingua straniera da farsi dall’ interprete; e 


l’uno e l’altra saranno sottoscritti com'è detto nel- 
l'articolo 41. L'interprete pure dovrà sottoscrivere 
alla fine e nel. margine d’ogni foglio , tanto ]’ ori- 
ginale come la traduzione. » 

mmmaGeLIA non ammette che per gli alli no- 
tarili la nomina dell’interprete debba farsi dal pre- 
tore, e propone che il primo comma sia così con- 
cepito: ° 

« Quando il notaro non conosca la lingua stra- 
niera, l'atto dovrà-essere ricevuto con l'intervento 
di un interprete ‘che sarà scelto dalle parti, » 

DE FILIPP® (ministro di grazia e giustizia) 
propone si sopprima il secondo. comma dell’ arti- 
colo; 44, 

»oeeI (relatore) dichiara che la Commissione 
accetta di buon grado la proposta Miraglia, ma 


che non può del pari accettare la soppressione 
proposta dall'onorevole ministro guardasigilli, 

wemRES. mette ai voti l'articolo 44 con la modi- 
ficazione Miraglia, ch'è approvato. 

Si passa all'articolo 45, ch'è. così concepito : 

« Se ‘alcuna delle parti è interamente priva del- 
l'udito, Lessa deve leggere l'atto e. di ciò. si farà 
menzione nel medesimo. 

« Ove il sordo non sappia leggere, deve inter- 
venire all’atto un interprete che sarà nominato dal 
pretore del mandamento tra le persone abituate a 
trattare con esso, e che sappia farsi intendere dal 
medesimo con segni o gesti; 

« L'interprete deve ‘avere i requisiti necessari 
per esser testimone; ma non può essere scelto tra 
i testimoni, e deve prestar giuramento giusta il 
primo. capoverso dell'art. 44; non gli è però d’o- 
stacolo.il, vincolo di: parentela..o d’ affinità ‘col 
sordo. Egli: deve sottoscrivere l'atto, e quando non 
possa sottoscrivere sarà osservato il disposto dei 
numeri 10 e 11 dell'articolo 81. » 

Dopo alcune osservazioni del sénàitore Miraglia, 
cui risponde il senatore Conforti ;. l'articolo 45 è 
messo ai voti per divisione ed è approvato: 

Pres. legge l'articolo » 46 ch'è del seguente 
tenore : 

e Se alcuna delle parti sia un muto 0.un sordo- 
muto, oltre le disposizioni dei due capoversi del- 
l'articolo precedente, si osserveranno ‘le seguenti : 

« Il muto o sordo-muto che sappia leggere e 
scrivere deve egli stesso leggere l'atto e scrivere 
alla fine del medesimo, prima delle sottoscrizioni, 
che lo ha letto e riconosciuto conforme. alla sua 
volontà : 

«Se non sappia o non possa leggere. e scrivere, 
sarà necessario ;che il linguaggio a segni. del. me- 


desimo isia inteso anche da uno dei testimoni, 0 


che altrimenti intervenga all'atto un secondo in- 


lerprete giusta le norme stabilite nei due capo- 
versi dell’articolo precedente. » 


Messo 
‘ provato. ; x 
ws. legge l’ articolo 47 ch'è così concepito : 
« L'atto notarile è nullo, salvo ciò che è di- 
‘sposto dall’art. 1316 del Codice civile : 
_ «1. Se è stato rogato dal notaro prima d'es- 
sere iscritto nel ruolo a norma dell'art. 20 ; 
* «2. Se fu ricevuto..da un notaro che abbia 
cessato dall'esercizio per. qualunque delle. cause 
espresse dalla legge, e dopochè la cessazione è. 
stata pubblicata ; \ ; 
«3. Se fu, ricevato in contravvenzione al nu- 
mero 2 dell'art. 23; 


ai voti per divisione, l'articolo 46 è ap- 


« La contravvenzione al numero 3 dell'art. 23 © 


| importa la nullità delle ‘sole disposizioni accennate 
nello stesso numero ; 4 ù 

.« & Se non furono osservate le disposizioni de- 
gli articoli 2, 38, 40, 43, 44, 45 e 46, e dei n 
imeri 10 e 11, dell'art, 41 gl Òy 
_ «3. Se esso manca della data, o nòn contiene 
indicazione del luogo in cui fu ricevuto; 

«6. Se non fu fatta espressa menzione della 
lettura dell ‘atto alle parti eseguita in presenza dei 
testimoni; » — 

« Fuori di questi casi l'atto notarile non è nullo. 
ma il notaro che contravvienè allo disposizioni 
della legge..va. soggetto .alle pene nella medesima 
sancite, » ù , 

Dopo alcune osservazioni del ‘senatore Miraglia 
sul num. 2, cui rispondono il ‘ministro De Filippo 
ed il:senatore Poggi (relatore), il senatore Mira- 
glia propone, che il num. 3 sia compilato nel se- 
guente modo: « Se fu ricevuto in contravven- 
zione ai num. 2 e 8 dell’art.:23.:», 

pese (relatore) dichiara che la Commissione 
non crede di accettare la proposta del senatore 
Miraglia; che non è neppure appoggiata. 
cuiesi, prendendo la parola sul N. 4, pro- 
pone::che; invece di colpire ;di nullità gli atti ro- 
gati da un notaio ‘fuori del suo distrétto, si col- 
pisca invece con grossa multa pecuniaria ‘il notaio 
che commetta una contravvenzione di tal fatta, 

DE ritxePO (ministro. di grazia e giustizia) 
risponde che il notaro che esercità il suo ufficio 
fuori del suo territorio è paragonabile al giudice 
il quale esercita‘ le sue funzioni fuori della ‘sua 
giurisdizione, e che perciò appunto i suoi atti deb- 
bono essere colpiti di nullità. 

LAUZI © GALLOTTI si mostrano favorevoli 
alla proposta formulata dal senatore Chiesi. 

moemi (relatore) risponde al senatore Chiesi 
che, nel seno della Commissione, dopo lunga di- 
scussione fu ammesso che debba essere:nullo l'atto 
che il motaro roga al di fuori del distretto nota- 
rile, contro il divieto sancito dell’articolo 24. Ad 
alcuno pareva che non fosse paragonabile’ il caso 
del giudice che esercita la giurisdizione fuori del 
suo territorio, e quello del notaro che, avendo fede 
pubblica nel' circuito: di un territorio, dovrebbe 
goderla anco al di faori; ma ci‘ siamo arrestati 
dinnanzi al testo dell'art. 1316 del ‘codice: civile 
sopra: citato, il quale riconosce la nullità dell’atto 
pubblico per incompetenza dell'ufficiale che lo ha 
rogato. Questo caso non può configurarsi se non 
rispetto al notaro ch’esercita lesue funzioni fuori 
del distretto. Inoltre le leggi precedenti quasi tutte 
colpivano. di nullità an tale atto. L'aggiunta più 
importante di quest'articolo, e che gli toglie quel- 
l'ambiguità ch’esisteva. nel progetto ministeriale, 
sta nell’ultimo capoverso in cui è detto, fuori di 
questi casi, l'atto notarile non è nullo, ecc. Sic- 
chè d'ora innanzi i notari, tenendo presente alla 
loro mente questo solo articolo,‘ avranno ‘una si- 
cura norma. per evitare il rischio di nullità fatali 
alle parti ed a se stessi. î 

comrorti (membro della Commissione) ‘sorge 
pure a sostenere la necessità che l’ articolo 47 si 
approvi, tale. quale sta. 

L'emendamento del senatore Chiesì non è am- 
messo, e l’articolo 47 è messo ai voti e viene ap- 
provato. 

ms. annunzia che dal signor ministro. della 
pubblica istruzione ebbe l’incarico d’invitarè i si- 
gnori senatori a voler intervenire ‘al solenne fune- 
rale per Rossini che si celebrerà il 14 corrente nel 
tempio di Santa Croce. È 

I signori senatori non hanno d’uopo di biglietti 
d’invito, e potranno entrare dalla porta maggiore 
della. chiesa. 

La seduta è sciolta alle ore 5 34. i 

Lunedì,-14, il Senato terrà seduta pubblica alle 
ore 2 pomeridiane. 

—_ 


CAMERA DEI. DEPUTATI 


rornata' psr 12 DICEMBRE 
Presipenza MARI. 


La tornata è aperta al tocco e 12 colle solite for- 
malità. 

move chiede si tenga una seduta straordinaria 
per discutere i progetti di legge. d'iniziativa par- 
lamentare. 

PRESIDENTE osserva che la Camera non è 
ancora in numero per deliberare. 

L’ordine del giorno reca: 

Seguito (della: discussione del progetto di legge 
sopra .il riordinamento’ della‘ Amministrazione cen- 
trale è provinciale, è l’instituzione 'di uffici. finan- 

wres. La parola spetta all'on. Alvisi. |. 

ALV&SI comincia per’ combattere le asserzioni 
dell'on. Civitini in'ordine alle repubbliche italiane 

{e dice chele sole tradizioni. comunali. buone ci 
vengono. dalla storia di quelle repubbliche. So- 
stiene che la sinistra non oppugna questo progetto 
sèhza programma perchè essa sostenne sempre che 
le ‘riforme : dovevano ‘essere ;principiate, non. dal 
vertice. ma dalla base e.questa base è la legge 
comunale. s A 

L'oratore dimostra che l'ordinamento: ammibi- 
strativo»principia: appunto dal, tempo del, quale 
parlava l'on. Civinini. La repubblica veneta aveva 
messo salde radici di discentramento amministra 
tivo prima ancora del governo ‘napoleonico. 

Tutti gli antichi ministri , il Minghetti, il Bon- 
Compagni ed il Peruzzi vollero discentrare, ma'in 

‘modo affatto diverso da quello che oggi ci ‘è pro- 


dr Alvisi difende il sistema del discentramento 
quale vigeva nel Veneto, e rende in ciò giustizia 
ed elogio ‘all’ amministrazione ‘austriaca; sebbene 
tutto questo sistema «provenga dalla sapienza ita- 
liana e. sia una gloria nostra. vi 

Egli trova questa ‘legge difettosa e'' non’ crede 
‘che possa venire approvata. Mentre uomini egresi 
proposero.i mezzi del vero discentramento, è strano 
che oggi ci si presenti un progetto che non rispetta 
“nessuno dei principii' ai quali questo ‘vero discen- 
tramento deve essere ispirato. 
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L'oratore termina dimostrando che questo pro- 
getto di legge non è un compenso agli immensi 
sagrifici che il paese ha ‘ N ; 

(La Camera dà segni di 7 


SANGUINETTI vorte] di 
tere parlare domani, © be, per l'ora tarda, po- 


Voci. Parli! Parli! 
ems. Ella vedo cho la Camera desidera ndirla 


misco parla in favore del progetto di legge, e | questa sera; 


dimostra che esso basta sufficientemente allo svi- 
luppo dello spirito pubblico. 
\a partitamente le diverse parti del pro- 


getto, e dichiara che presenterà tu ‘emendamentò’|\abbia inienzione di 


all'articolo 11. x d VERNE 

Dopo molte considerazioni generali, 1’ oratore 
chiama l'attenzione del governo sulla necessità di 
rialzare lo spirito economico del paese. Crede che 
i delegati siano un'istituzione vecchia, @ dice che 
Mirabeau fa il primo a sopprimere le sotto-pre- 
fetture, F 

I delegati possono chiamarsi sotto-prefetti in 
diciottesimo, ma non crede che essi saranno’ d’in- 
ciampo alla vita’ comunale ed' elettiva. Se verrà 
riconosciuto qualche inconveniente nell’ esercizio 
dei delegati governativi, sì potrà rimediarvi allor- 
chè si discuterannolle*tiférme.alla-legge comunale 
e provinciale. 


Combatte le cose dette dagli oppositori, esamina 


sancumentTI. Ma altre sere pure si è con- j.S@ elevare le quistioni 


cedato questo favore ad altri deputati. 


Crediamo che il successo dell’ elezione sia 
assicurato. Il comm. Gerra non solo è am: 
ministratore solerte ed intelligente , ma par- 
latore facondo, il quale, anzichè impicciolire, 

e che tratta, ciò che 
devesi non solo al suo ingegno, ma: benancò 


PRES. (uesta sera invece pare che la Camera f 2° suoi severi studi, 


tidire ora il suo ‘discorso. Però 


32] io consulterò.la-Camera. 


Frattanto annunzierò.. alla Camera che il mini- 
Siro della pubblica istruzione ha diretto alla pre- 
Sidenza una lettera, colla quale invita tutti i de- 
Putati ad assistere ai funerali del compianto Ros- 
sini, che avranno luogo lunedì ,-14 del corrente, 
nel tempio di Santa Croce. 

Consulto la Carnera se intende che l'on. Sangui- 
netti parli questa sera. 

La Cambra risponde affermativamente (Marità). 


saneuImaTTI trova che la legge s'ispira a | tirato da 5 bei cavalli grigi sfarzosamente bar- 


buoni principii ed è accettabile, sebbene varie di- 
sposizioni guastino in molti punti questo assieme; 
L’ oratore combatte cerle disposizioni che non 


quale deve essere la'basè delle riforme; e trova | definiscono bene le. differenze; fra ‘comuni e pro: 


mato il vertice di queste .riforme. 


, che in nessun caso questa le; iò essere chia- | Vincie e fra queste e lo Stato, 3 h 
ia ST tt Il posto dal quale parla ed il rumore delle con- | SY? cavar denti a furia, credo anche quei 


Dimostra che il comune è la provincia nonsono | Versazioni particolati sfanno sì che le'considera- 
la base dell'ordinamento dello Stato e che;se.la si | Zioni dell'oratore non giungono fino a noi. 


prende per. tale e si. cominciasse a discutere la 
legge comunale e provinciale si-pregiudicherebbero 


(Nell'aula vi ‘sorto appena 20 deputati) 
L’oratore continua ad esaminare lungamente la 


molte riforme che ancora devonsi fare. Comin- | 1°88® cà a enumerarne i difetti. Egli vorrebbe che 
ciandò .inveca* dalla legge sull’ inistrazione | Si diminuisse il.mumero delle delegazioni gover- 


centrale e provinciale non si pregiudica nullaaffatto. 


cueirzeni dichiara che l'on. Nisco mettendo | 1aNdo di a 


lo Stato alla base'ed il comune alla*cim&)dell’or- 
dibaménto amministrativo, ha \invertito' le regole 
della storia e della matura delle cose. 

Si scaglia conjro l’on. Briganti-Bellini il quale 
dissè-che lù questione politica è finita, mentre in 
Italia abbiamo ancora lo straniero in paese e stia- 
mo qui, in.una capitale provvisoria, L'Inghilterra 
ebbe per 70 anni questa questione politita eppure 
in quel tempo nessun inglese osò-dire che la que- 
slione politica era finita: 

Dopo avere parlato di Monti e Tognetti;' l'ora! 


tore dichiara che se in Italia la questione politica | il Re avea mandato lire mille per i funerali Ì 


fosse finita si dovrebbe licenziare l’esercito, | brù- 
ciare la flotta. Se'è finita perchè vi sono i modus 
vivendi, le confraternite ed i conventi, le regie 
cointeressate, i ‘contratti vergognosi? Se è finita per- 
chè qui in Parlamento si mandano i rappresentanti 
della nostra rivoluzione ‘e non i nostri più mode- 
rati avversari? 


La questione politica non è finitased è essa che che l’avea sposata dopo, uscito di carcere. La 
pregiudica tutte le riforme che stiamo, discutendo,*} :prima moglie,, la contessa. Teresa Casati, s0- 
L'amministrazione è cattiva. perchè, siamo.troppo | rella al presidente del. Senato, morl nel set- 


‘amministrati, perchè sono male applicate ed inter- 
pretate le leggi. Il paese è tanto malcontento con- 
tro gli uomini quanto contro le leggi, eppure que- 
ste ultime, tali quali escono dalle nostre mari, sono 


le meno..colpevoli. È necessario. governare ed am--{.Società anonima. per Ja vendita dei beni del | 


ministrar meglio. 

È pericoloso il sistema di portare alla Camera 
quanto ognuno. ha veduto..e udito, come fa l’on. 
Bellini, esso può {destare ignobili sospetti e rim- 
picciolire le questioni. Eppoi, in un paese amma-* 


lato è facile il caos delle opinioni e dei giudizi. | fa i diversi compartimenti demaniali : An- 
Non basta gridare contro la stampa sfrenata, bi- | €0na, lotti 4 per L. 4,315; Aquila, 44 per 
sogna anche prenderla col paese che la paga e la.| L. 47,802 10; Bari, 427 per L. 641,473 69; 


mantiene; bisogna moralizzare questo ‘paese. 


Non è politico il modo col’ quale l'on. Bellini | L. 38,008 ; Chieti, 12 per L.. 43,348 23; Fi- 


classificò i partiti.‘In Italia ‘bisogna non dimenti- 
carsi il-partito degli uomini d’affari. Parla poil’o 
ratore di un partito che con insidia filtra dapper 
tutto e predomina tutte, quel partito che non co- 
nosce altro Dio che l’oro, che.in Francia ii 

la spedizione del Messico ed in Italia la concilia" 


zione con Roma. (0h! Ok!) Bisogna dire avquesti»| acquirenti ed animarli a continuare glì sc- 
uomini che noi li conosciamo come conosciamo | quisti, la Società alienante ha ordinato che, a 


pure i loro intendimenti. 

Venendo finalmente a questo progetto, di legge, 
Y oratore dicé che esso non è nè discentramento , 
nè riordinamento dell’ amministrazione, nè riforma 
della burocrazia, nè responsabilità, dei. funzionari : 


essa non è nulla. ( Oht oht) 


native e E 4 attribuzioni. Conchiude dichia- 
ttare il progetto con poche modifi- 
cazioni. .| 
La sedula è sciolta alle 6 12. 
Lunedì seduta ‘pubblica al tocco; 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Giorni sono abbiamo annuriziato che S.M. 
della contesem Confalonieri, vedova del conte | 
Federico, quell@ «h’era alla testa della con- | 
giura del 13821, è stette per sì lunghi anni 
allo Spielperg. Questa contessa ora defunta, 
che nasceva. dalla distinta famiglia 0”Fer- 
rol era la secondo moglie: del conte Federico 


| 
t 
fi 
| 
Ì 
i 


tembre 1830: mentre il marito erà allo Spiel- 
berg. 


— L'Indicatore, rivista delle operazioni della 


Regno d’Italia, in data del 10 corrente, scrive: 

Nell'ultima decade furono alienati 209 lotti 
pel complessivo prezzo. di L. 1,048,071 29. 
Tali vendite vanno ripartite nel seguente modo 


Bologna, 4 per lire 220; Catania, 1 per 


renze, 5 per lire 17,050; Modena, 4 per 
L. 125,000; Napoli, 28 per L. 424,495; Po- 
tenza, 6 per L, 3,547 95, e Sassari 40 per 
L. 8,879 32. | 

Per tutelare sempre più gl’interessi degli 


tutti i contratti che si stipulano nelle diverse | 
‘provincie venga ‘unita Ja parcella delle spese 
pagate dall’ecquirente, autenticata dalla sua 
firma, onde potere per tal modo moderare 
ogni! eccesso, che nelle dette spese potesse ve- 


L'eccellente concetto «delle: intendenze è; ‘tradito | rificarsi, . e pareggiare completamente fra di 
dalla deplorabile confusione fra l’ amministrazione loro gli acquirenti d'ogni provincia. 


e la finanza. x 7 è 
Di questa legge non si può dire che” sia un! 
principio di riforma; non sì può dire che è un 
peggioramento, ma lo spostamento che produrranno 
quei pochi mutamenti che vi si propongono gua- 
stano lo stesso miglioramento! © © > È 
Neppure. la Commissione aveva un concetto 
esatto e preciso di ciò che faceva. perchè ressa, 
stessa confessa che più volte dovette rimaneggiare 
il suo lavoro. Gli stessi difensori del progetto non 
seppero darci ragione delle cause. che ispirarono 
certe modificazioni. È poi' strano: che la Comnsis- 
sione abbia voluto guastare la sola grande riforma 
introdotta in questo progetto: le intendi di fi- 
nanza, Essa non ha capito che perchè questi uffici 
funzionino non bisogna loro imporre un aumento 
di attribuzioni di diversa indole. { 
«L'oratore sostiene che bisognava prima comin- 
ciare a discutere la riforma della legge comunale 
e provinciale=. Le sotto-prefetture possono essere } 
un lusso, ma per certi servizi possano giovare. 
Dimostra che il concetto costante della sinistra | 
fu: rifornie prima e imposte dopo. Invece si è 
fatto il contrario e questo sistema ha già fatto Je 
VSPTA fino a sospettare della nostra lealtà, di- 
icendo che noi non volevamo riforme. A_ quest’as- 
serzionei nom vale la. ‘pena di, rispondere. ;..- 
® In Parlamento vi deve essere un. partito che 
guardi all’ideale; se non ci fosse, bisognerebbe 
crearlo, I ARI 


Se in P. può un discepolo. di 
Macchiavelli ,, deve poter rispondere un. discepolo 
di Savonazokgi age grappa de AT 

Noi vogliamo tutte Je libertà în ‘una volta-se si 
può; se però tut si 7 lovessero pregiu- 
dicare il princi Shi dite libertà una 


dopo l’altra, ris; libertà to sla 
Noi vogliamo le DOGei NET le caste, 
del monachismo, TO "le Bakichie "6 
delle Regie. Se. queste riforme si possono fare 
qui colle buone ed in famiglia, niente di meglio ;., 


— Il Monitore di Bologna dell'41 annunzia 
che S. M. il Re commutò‘nella pena dei la- 
vori forzati a vita la pena! di morte a cui la 
Corte delle; assisie:di Bologna condannò ‘A- 
chille Paggi di Budrio, imputato e convinto 
di assassinio. 

— Questa mane, scrive il Monifore dî Bo- 
logna,. presso porta Lamme, furono decapitati 
Ferdinando Bubola dl Vighizzolo d’Este, ed 
Angelo Cavallaro di Vigarzere, detto Gatto, 
cheil 40 giugno decorso, la Corte delle As- 
sisie del circolo di Bologia ‘condannava alla 
pena capitale, come accusati e convinti di du- 
plice assassinîo pefgetrato con premeditazione. 
Il Bubola ed il Cavallaro avevano ricorso alla 
Corte di cassazione di Torino per l’annulla= 
mento della sentenza, ma quella Corte rigettò.il 


| loro ricorso con' sua decisione del 15. ottobre 


ultimo, e siccome venne pura rigettato il loro 
ricorso in grazia, la sentenza! fu eseguita que- 
sta mane. î 

— Il Commercio Mercantile di Genova del- 
V44 scrive: È 

La passeggiata: popolare | commemorativa 
| della fogne degli austriaci nel 1746 seguì 
ieri nelle ore pomeridiane ordinatissima, e 
col massimo ordine si sciolse. 

Sullo storico sasso di Purtoria presero la 
parola diversi oratori. i 

— Il Conte Cavour di Torino dell’11. cor: 
| rentè scrive : Di da 

Certo Brunetti, custode ' dalle prigioni, la 
‘ notte scorsa feriva di' coltello la propria mo- 
‘glie*0’arini 50 citca, par cui rimaneva all’i- 
state cadavere. L'omicida si consegnò in 
seguito all’autorità giudiziaria, confessando il 


«mezzo ( 
per difesa. 
jantare un co- 


di asso” | 


| proprio delitto. 
—' Da una corrispondenza del Roma si Ti- 


cava che nel processo Ajani, che si. facendo, 


‘a Roma in seguito ai fatti politici. dell’anno 


{ de la Bourse scrive che, siccome un giornale 
‘inglese ricordò che Napoleone JII è canonico 


Un Dulcamara ‘democratico;  — 
Si legge nella ‘Provincia di Bergamo; dell’44 

« Lunedì giorno di mercato, a. Bergamo; 
tra la folla compatta e chiassosa dei mercanti 
e delle loro: bestie, si pose nell'esercizio del 
l’arte sua il più bravo ed il Più astuto dei 
Dulcamara viventi, il signor Bracchi rostro 
concittadino, che ha girato l’universo ed al 
tri siti.Predicava e cavava dentie natta e fistole 
dall’alto d'un carrozzone tutto oro'e vernici, 


dati, e tutto intorno al carrozzone giravano 
servi e lacchè in livrea, e di Sopra ci stavano 
suonatori essi pure.in tenuta uniforme. Il po- 
polo, il buon popolo, come di solito , sì fa- 


sani per paura che dolessero. poi; e pagavara | 
centesimi 50 cadauna, migliaia e migliaia di | 
boccette di.una medicina: sopraffita. A un 
tratto in mezzo alla folla accalcata si ode un! 
grido di, largo, largo, e la gente pigiata. è. 
appena in tempo a lasciar un varco ad un | 
fantino a cavallo che si dirige alla volta ‘del | 
carrozzone. Cavallo e fantino erana trafelati, | 
sbuffanti, grondanti di sudore. Il messo recava 
un enorme plico di carte con grandi suggelli 
e impronte. Il dottore pigliato il plico 3lo } 
gira, lo guarda meravigliando di vederti‘ 
stemmi reali, e li mostra al pubblico; poi' a j 
perti i suggelli, ne toglie un foglio purvesso 
con stemmi e dorature, e con fare tra la sor- 
presa e-la, noia annuncia al pubblico; che il 
principe Umberto lo fa chiamare subito a 
Milano per una importanté operazione. Rotta | 
ad un tratto ogni esitanza, dà vuna ricca man- 
cia al fantino, e gettando da unlato con fare | 
disdegnoso il principesco messaggio, grida alla 
turba attonita: 

« Prima il popolo......e dopo i'sovrani. ‘> 
E torna all'opera sua, a. cavar denti plebei 
ed a vender bocceltel! 

Incendio. — l’Osservatore Triestino del } 
9 corrente scrive : I 

A Gorizia nella notte dal7 all'8 ebbe luogo | 


| un terribile incendio. Due edifici contigui | 


della fabbrica filati rosso-turco rimasero preda | 
delle fiamme. Il fuoco scoppiò alle ore 10 | 
nello stanzino d’impacco per. causa» ancora + 
non precisata; appena verso le 44 42 il pub- 
blico fu avvertito del sinistro. La somma as- 
sicurata ascende a fr. 250,000, e ne sono 
cointeressate le nostre principali Società di 
assicurazioni. 

Le avvolenatriei di Marsiglia. — 
Nella Gazette des Tribunauo del 40 leggiamo 
che, 1° 8 corrente, davanti alla Corte delle 
Assisie delle. Bocche del. Rodano ebbe ter- 
mine quel processo celebre con la condanna | 
della donna Salvago a venti ‘anni di lavori 
forzati, e delle donne Ville, Gabriel, Copello 
detta Lamberte e di Francesco Joye (1° erbo- 
rista avvelenatore) ai lavori forzati a vita. 

Canonico e canonichessa.—L’Echò 


di S. viovanni di Laterano a Roma, un cor- 
rispondente facevagli sapere che, se si deve 
prestare, fede all’Annuario del clero inglese, 
la ‘regina Vittoria è canonichessa (a cursal 
canon)-della cattedrale di San David. 


Il monumento di Carlo XII. — 
L’Etendard «del 40 scrive che, il 30 novem- | 
| bre, a Stoccolma, al cospetto del re di Sye- 
| zia, della sua Corte e di molti invitati, ebbe 

luogo l'inaugurazione della statua di Carlo-XH. 

La sera stessa, il principe Oscarre lesse 
all’ Accademia militare un suo ‘studio ‘sopra 
la vita di Carlo XII. 

Che gambe! — Il Figaro scrive che, 
i americano Deater, trottatore famoso oltre 
i l'Atlantico, in uno degl’ippodromi di Nuova- 
York fece'un mezzo miglio di cammino in 
un minuto e sei secondi. 

Studio comparativo. — Ecco, sîrive 
la France del 7, una statistica della quale 
non crediamo di dover ‘garantire l'esattezza, 
ma che. pubblichiamo unitamente: perchè cu- 
riosa:- —. “È 
Relativamente alle altre capitali, Londra è 

quella che racchiude il maggior numero di 
| ingegneri, di stampatori, di librai, di noleg- 
‘giatori di ‘vetture e-dicucimiere: 

Amsterdam®è lavcittà im cui sì trovano più 
usuraì, anîatori di ‘quadri ‘e raccoglitori. di 
antichità di ogni fatta. 

Nessuna città ‘ha tanti) ’cocchieri quanti ne | 
ha Pietroburgo. 


ABroxelles abbondano. i ragazzi che sfu- 
mano; a' Napolivi facchini ed»i eiceroni; va 
Madrid gli sfaccendati; a’ Berlino i bavitori 
di ‘birra; ‘a: Firenze le fioraies a Dublino i 
Jadrie.tiraborse a; Ginevra gli sorologizi5 a 
Lisbonavgli “uscieri ; »a Roma i motidicanti* 
ed' a Nuùova-York i meccanici. 

Parigi poi è la città nella quale si trova il 
maggior numerò di parrucchieri, di letterati, 
di. sarti, di modiste, di fotografi, di pastic- 
cieri..e di.avvocati. 

L'immertalità e’ la’ vita — In 
| Fiaricia, i quaranta membri. dell’ Accademia | 
I.sono..i detti. immoriali.,, ma, siccome ciò non | 
impedisce ch’essi . paghitio il dovuto tributo 


mune italiano in Inghilterra piuttosto che tulle le scorso ,. il fisco ha domandato quattro con- | alla-matura», il signor Adriano Decoutcelle, | 


idee politiche. Instauratio ab. imi, is è 
questo il mio concetto ideale "© quando lo” 3h e 


ottenuto l'Italia potrà prepararsi ad'una ‘Sadowa ©. © 


hen maggiore di quella prussiana; (Bene-a sini: 


LI 10 che la candidatura + di-quel. col- 
°° legio è stata offerta al comm. Gerra, segre- 


‘tario (genosele nal Minimtgno dell'fiutemg 


questo dialoghetto : i ‘ 
— Calino, vorresti ta essere immortale ? 
— No signore. — E L - 
— Tu vuoi duuqui Juorit ? 


} 


— No davvero. i 

— Ma allora, che cosa vuoi ? 

— Jo non vorrei essere immortale, ma vor 
rel non morire mai. 


NOTIZIE. ULTIME | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


E la solita storia. Se non giunge qual- 
che cosa d’impreveduto, se qualche ora- 
tore autorevole non piglia a parlare, si può 
esser certi che dopo quattro giorni di di- 
scussione generaJo ‘intorno. ad una. legge; la 
Camera comincia a dar segni di stanchezza. 
Ed oggi ne diede. fin di troppo, con lo 
scarso numero de’ deputati 0 la poca at- 
tenzione. che questi prestavano a’ discorsi. 
Quattro se-ne ebbero, in. difesa un solo;; 
quello dell’ on. Nîsco, due in. merito degli 
on. Alvisi e Sanguinetti, uno contro, del 
l'on. Guerzoni. Del discorso dell'on: Guor- 
zoni dovremmo dìr qualche parola. Il ge- 


| sto, il tono;-la-rettorica,-le. storiche-remi- 


Niscenze e le. idee cardinali dell’ oratore 
parvero trasportar la Camera e tutti gli 
uditori ad altri tempi, non potevano far 


| progredire la quistione. verso la, sua. solu- 


zione. Crediamo che lunedì. parlerà 1’ on. 
Correnti, presidente della Commissione. 


Nel Comitato privato di stamattina la Ca- 


\ mera ha approvato il progetto di legge per 


l'esercizio provvisorio di due ‘mesi. Il: Comi 
tato ha dovuto procedere al ballottaggio per 


| la nomina della Giunta, nel primo scrutini» 
jivwoti essendo stati molto divisi. 


La Giunta, è rimasta composta degli ono- 


| revoli Bertea, Cadolini, Cairoli, Crispi, Mar 
! tinelli, Minghéttiy Pianciani, 


ee 


Dispacci Euerraiti 


[AGENZIA STEFANI] 


Purigi, 14. — La rendita francese 8 (0) 
chiuse alla Borsa d'oggi a 74 30. 

La France dice che tatto fa sperare che 
nel termine filsato per la risposta della Gre- 
cia si avrà ottenuto uno scioglimento scddi- 
sfacente della‘ vertenza. 

Madrid, 11. — L’armistizio di Cadice’ fu 
prolungato fino a ‘questa sera affine di per- 
mettere al presidente del Comitato repubbli- 
cano di”Siviglia di arrivare. Se le trattative 
falliscono, il governo è deciso di'ricorrere a 
mezzi energici onde reprimere l’insurtezione. . 

Berlino, 42. — La Gazzetta della Croce ri- 
torna a parlare sulle informazioni dei giornali” 
circa la proposta di porre. lo statu.quo: della 
Germania sotto|la garanzia delle potenze. Dice 
essere certo che la Germania non soffrirà al-' 


i| cuna illegittima ingerenza nei' propri affari e 


che le potenze, le quali; desiderano la pace, 
devono ‘opporsi ‘risolutamente agli:eccitamenti 
provenienti da una certa parte. 


Midrid 12 — La Gazzetta Ufficiale dice 
che non si Habno notizie importanti da Ca- 
dice perchè, essendo stato accordato agl’ in- 
sorti un armistizio, il governo, certo del suo 
trionfo, non volle precipitare l' attacco per 
evitare disgrazie e' per dare maggior tempo 
agli agitatori affinchè ascoltino:la voce della 


ragione e del patriotismo. Le truppe del go-.| 


verno conservano le loro. posizioni ;e, restrin- 
gono. sempre (più il bloceo, disposte ad'agire 
con valore ed entusiasmo. 

Un telegramma » del capitano generale di 
Valenza segnala che si vanno facendo nella 
Bassa Aragona preparativi per una solleva- 
zione carlista. : 

Atene, 12, = Malgrado le. sollecitazioni 
fatte dall’ Inghilterra , dalla Francia, dalla 
Russia, dall’Austria e dall’ Italia, il governo” 


sî è rifiutato! finora di soddisfare alle (do: || 


mande della Turchia. 

Stuttgarda} 12 — Camera dei Deputati — 
Jl progetto d'indirizzo ‘redatto da» Probst bia= 
sima. la; contlusione del trattato, d’ alleanza 
difensiva colla Prussia; si pronunzia in fa- 
‘vore della ConfederaXione' del Sud e ‘per un 
voto dî sfiducia''contrò il''ministero. 


Boi di Parigi pà 
Parigi, 12 dicembre 


i 1 12 

Rendita {rancese ‘8°oj; 71:70) 71 22 
stooccitaiana Bb i 1 | 8770]. 57 52 
» 0000» | -“in:conlanti — S| 
Sconto Reniita italiima . . | — — | — — 

‘VALORI DIVERSI 4 

Ferrovie Lombardo-Venete . |416 — | 415 — 
Obbligaz: » » «| 227,75 | 227 50 
Ferrovie: Romane . . . |. 60—-| db — 
DI muoio = UR 
Ferrovie Vittorio, sato 


Ophliagsa Ferroni M id. + 


Cambio sull'Italfati0o «i | 538) ‘5318 
Credito Mobiliare francese . | 293 — | 286 — 
Obblig. della Regio Tabacchi | 431 — | 430 — 
È Vierina, 12 
Cambiò su Londra +. i «+. # «# — — 
3 Londra; 12: 
Colisolidati inglesi... ...... 92.12 


eee 
DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO! D'ITALIA 
Distinta» delle. Obbligazioni. .al. portatore 


create "colla legge 9 luglio 1850, (legge 4 
| agustò, 1861, elenco D, num. 6), compsese 


f nella 87% estrazione che ha ‘avato Imogo in 


Torino il 30 novembre 1868. 


Numeri delle 231 Obbligazioni estratte 
premio (in ordine progressivo). 

145° 157. 24 982 

621 721 766 

887 1137 1178 
1361” 1743 1838 
2013 2089 2150 
2347 2387 2422 
2738 2972 3029 
3499 3770 3858 3942 
1342 ARTQ- 1486 
1788 48605046 
5291 8391 5516 
5700 B764 5777 
6100, 6154 6183 
6578 6687 6708 
7055 M216. 7217 
7432 7562... 7669, 
8126 8189 8317 
8703 8799. 8829. 8881; 
92061 9318 9530 
| 9872/199037 9970 10054 
10308,.10607 10727 10746 
“11074 11975 11920 11242 
11779 11866 12134 12244 
12631 12940 33231 13337 
13566 13654 13817 13822 
14016 14193,14224 14255 
14594 14641 11820 14888 
15094 15276 15330 25366 
15674 15677 15685 15813 
16121 16142 16148 16180 
16433 16457 16495 16711 
16896 16950 16985 17229 17596 17531 17619 
1765017721 17843 17850 17890) 17962 17996 

Le suddeseritte obbligazioni cesseranno di 
fruttare con tutto gennaio 4869 a beneficio 
dei proprieteri, ed il rimborso deì capitali 
rappresentati dalle medesime in un coi premi 
assegnati alle cinque prime estratte, avrà 
luogo a cominciare dsl 4° febbraio 1869, mè- 
diante il deposito delle obbligazioni corredate 
delle cedole (vaglia) dei semestri posteriori a 
quello scaduto col 1° gennaio 1869, aventi i 
numeri dal 38 al 73. 


Senza 


350 426 

786 812 
1208 1227 
1869 1958 
2953-2207 
2518 2623 
3089-3348 
3996, 409% 
4484 4592 
5186 5240 
55 5532 
3842 
6278 
6798 


587 

826 
1360 
1995 
2313 
2664 
3362 
14286 
4723 
5274 
5508 
3996 
6495 
6975 
7284 
8005 
8426 


6269 
6769 
7930.‘ 72%7 


7817 
8413 
9146 
9667 
10304 
10932 
11438 
12499 
13448 
13996 
14398 
15018 
15523 
16027 
16364 
16865 


7737 
8331 
8998 
9556 
10098 
10891 
11260 
12362 
13361 
13844 
14261 
14949 
15376 
15881 
16273 
16797 


13968 
14562 
15089 
15585 
16071 
16392 
16887 


SIACOMO DINA, DirkrTORE, 
Giovanni RomsaLpo,. Gerente. 
_— ————_——————___—____—__ 
Borwa di Commorelo 
Banca di Firenze del 12 dicembre, 


Bolo ho Gl ud — — 
Misena FORO 577540 5770 
Imp.inazi pag: 5.0 FCI +78 20 d. 78 — 

Ololda ia I 86 004. 86-50 
ObbI. beni ecclesias. . N... 8180d 8170 
ld.600 Regia Tabacch: 


1868. Tit. provy., oro FC. 1. 


431 — d. 43012 
Az. Banca naz. tosc. 


ex-coupon —. . . CL — — d. 1600 — 
Az. Banca naz. Regno 

It, 119 genn. 1858, N. Li — — d 1770 + 
Az. St, forr. Livorn. Cl. —--d — — 
Id. dedotto il suppl.. C.l. 210 — d. 208 — 
ObbI; 3-°p della sudd. Cl. 1784 — d. 173 — 
Az. Str. ferr. Meridà, N.l. 276 -d., — — 
ObbI. 8 0j; delle sudd.  G.1 165 — d. 164 — 
ObbI. deman. 5 °p in 

serie complete . . FC, 1. Ai — d. 44312 
Obbl.ins.noncomplete. C. .  — — dd. —— 


Impr. .comun.. Napoli 


in oro (in sottoscr.), (. 1.121 =d. 
5 op it.cin pico, pezzi N.l.. -58:2%5-d. 
Bimpidbir: iii. N. 10:37 1014 
Impri-maz, pico. pezzi N. 1. 78/754. 
Nuova impr. città di 

Firenze, oro, sott. | N.l 174 —-d — + 
Obbl. fond: del Monte 

dei Paschi 5/0po. Ni Lo&16 — di 


Prezzi fatti del 3 0kb-5785-80-7570 - 6712fè. 
Napoleoni d’oro L: 81 16. d21 16 

Borsa di Genova dell'11 dicembre 

> Ut. coîso Cono p. 


5 o[o Rendita italianà cont. —. 57 60 770 
» » » fim. 57.80 57.90 
» «inspiccole partite cono | — —. — — 
» (HAmbro 1861. con — +4 

Banca d’Italia . . . cont. 1740 — 1745 — 
» » «+» fm 1763 — 1748 — 

Cred. mob. ital.v.400 | cont. 870 — 371/— 

Az: Ferr. Meridiomli (fmi ——- —_ 

Obbl. Beni Demaniali. cont. 440 — 440 — 

Borsa di Milano dell'11°dicembre 
Ò Nom. Pr. fatti. 
Rendita italiani B. 0 . .°.° ——  —_ 
»i bei  775 

Az, Banca Nazionale , ui. — — 

Td. Str. terr. Meridionali. . —— 27575 

ObbI. Strs f. LaV: Italia centr: = — 

“5 » Meridionali. . 163 — — 
». Beni Demoniali U3 — dit 


» Città di Milano 1360. 7&—.. — 
«Borsa di Torino-dell’11: dicembre. 
Corso legale 57 50 
Banca Nazionale ©. d. g: p. inc. 
Pezza da fr. 20 d'oro da L. 21 07°a L. 21 10 


IL CORRIERE ITALIANO 


Vedi annanzio in-quarta pagina. 


IL BARBIERE 


Vedi annunzio in quarta. pagina. 


Raccomandato alle madri di fa- 
miîglia. Da 10 anni lo sciroppo di Rafano io- 
dato di Grimault e C. viene impiegato con sue 
cesso sempre crescente in luogo dell'Olio di fegato 
di merluzzo. Questo. sciroppo è sopratutto rimarca 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto în Parigi egli è amministrato 
ogni anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro 
l’ingorgamento delle glandole del collo; sià contro 
îl pallore e la debolezza delle carni, le eruzioni 
della testa e del viso, la mancanza d'appelito, ecc. 
Si/può dire che egli sia’ divenuto una necessità 
domestica; ed ogni madre premurosa ne ammini- 
stra almeno due ‘o tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella: primavera quanto nell'autunno. Egli 
previene ta ie e facilita lo @ifuppo. 


: formato dell’ OPINIONE 


ITALI 


Politica — Appendice quotidiana di'Romanzi — Nolizie Finanziarie — Notizie Industriali — Notizie Agricole — NotizieMilitari 


Notizie Maviltime — Notizie Scolastiche — Notizie Bibliografiche — Cronaca Giudiziaria — Notizie e Telegrammi particolari di Borsa — Cronaca di Firenze 


Corrispondenze di Ioma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e Vienna. 


Un mese L. 2-25 — Un trimestre L: 6 50 — Un semestre L. 43 — Un anno L..24 
PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi si associa per un anno inviando all’Amministrazione del GiornaleZlire 24 antipaje con vaglia postale, riceverà gratis e franco di ogni spesa uno dei due 


seguenti doni a scelta: 


ATI, ANTE geografico rappresentante l’ Earopa, l'Asia, l'Africa, l'America e l’Oceanis, in 


6 fogli alti metri 0 23 larghi 0 70 ciascuno, incisi in rame e colorati, utilis- 
simi per tener dietro alle questioni politiche. Possono anche decorare qualunque 
Gabinetto di lettura, Sala da caffè, ecc. — Edizibne del 1868. 


descritta polarmente da P.A.P. m- 

bro dell’ Istituto di Francia e tradotta dal prof 

i Michole Lessona — Ediz. alegantissima di circa 

DELLA 400. pagine adorna di 400 splendide incisioni. 


CHI SI ASSOCIA PER UN SEMESTRE riceverà în dono, franco, il romanzo: 20220 czv@UANI’ ANNI, scene spagnuole di G. A. Cesana, un bel volume di circa 400 pagine. 
Dirigere le domande d’associazione all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via S. Appollonia, num. ‘7. 


° E 
OGGI SI PUBBLICA 
GIORNALE UMORISTICO CON CARICATURE DI MELLI E TEIA 
Fa la barba, pettina e lava Ja testa ogni Martedì, Giovedì e Domenica. 
È IL CIGRNALE VHORISFICO PIÙ A BUON MERCATO IDAVALTA 
Un trimestre in tutto il Regno Lire 3 — Un numero in Firenze Centesimi 3 — Fuori Centesimi 7. 
La bottega del BARBIERE è in via Ssnta Henatagi: N. 24 — Firenze. 
| EE INR SA 


PRESSO 1 LIBRA! MIPOGRARI 


FRATELLI NISTRI 


INTCPISA 


BOSÌ (professore Luigi) 
LEZIONI SULL'ALBUMINURIA 


Un volume in-8° di pagine 274 — Lire & 
PISA 1868. 


O Elixir dentifricio a baso d’arnica per 


"NITORRNEE AT 
DENTORINE RIGAUD tutte le cure della bocca. Essa rafferma 
le gengive e preserva i denti dalla carie. Non è possibile di trovare un prodotto più 
aggradevole. Prezzo L. 3 Ja Bottiglia. 


ENTIFRICE: 


sassi Non è mai troppo raccomandata questa 
MASILLIE Lt rd elegante, nuova deliziosa preparazione ; 
essa dà ai denti il bianco il più lendente, rafferma le gengive e non ha l'incon- 
veniente delle polveri e degli oppiati dentifrici che contengono il più delle volte acidi 
dannosi che attaccano lo smalto. Essa non lascia alcun deposito nello spazzettino co- 
lora le crine in rosa e comunica questo stesso colore alle gengive ed alle labbra. 
Prezzo L. 3. al vaso. a 
Deposito esclusivo in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca@gar, 27, e 
Compaire, via Tornabuoni, n° 20. 


Dirigere le domande con vaglia alla Tipografia dei Fratelli NASTRI in Pisa. 
Si spedisce franco in tusta Italia — St trova pure da tutti i principali librei. 


| PASTA DI LICHENE 


COMPOSTA 


'Sraola suporieredelia farmasta di Parigi È 
MENZIONE ONOREVOLE 


Hi WEDAGLIE ALL’ ESPOSIZIONE 3 


Londra, Porto, Bordesnz, Parigi, 
865 1486 1867 


IMPIANTITI 


DI LEGNO 
di diverse qualità e disegni. Prezzi da 
non temere concorrenza. Deposito e rap- 
presentanza della fabbrica presso P. Coppi 
& Comp., commissionari, via dei Servi, 
n. 11, piano terreno, Firinze. 


SULLA. MIOPIA 


del Dott. LEALE GIUSEPPE È 
Prezzo L. it. fl 55 | 
si spedisce franco di posta in tutta Italia | | 


chimico-farmao sutici. Difatti col nuevo metodo di preparazione si conservano in- 
*lterati.tatti i. principii attivi del lichene islandico, cesa che per quanto vi si pre- 
sti attenzione non è mei possibile ottenere coi mezzi comuni sinora adottati. 
Celluso di qriesto prezioso rimedio si gusrisca prodiginsamente la flussione della 
trachea, la bronchitide, il catarro polmonare, la tosse si reumatica che mervosa, a- 


AL SAL DI BRRTROLLET 
(Cioraro di Potassa) 


CONTRO IL MALE DI GOLA 


sma, ruucedine; dolori da gola, ecc; etc, ; contro vaglia postale relativo. E lo Infammazioni dalla Becca 
Non havvi aitro rimedio che si possa somministrare con tanta agevolezza an- Dirigersi all’ autore in Genova , piazza 
cora ai by.mbini, a cagione del suo grato sapore. della Maddalena, N. 5, p. 1°. ine dal 
Stante i felici successi ottenuti con questa pasta, per avidità di guadagno, non pensino Ep rit 
mancarono centraffattori a metterne Joint altra agi del erede LEZIONI N correggono. il $ 
percii avvertiazmo il pubblico a guardarsi da questo dolo, respingendo quella irritazione dal tal 
che non venisse acquistata nelle tre Farmacie SIGNORINI poste in via Bisi Questo pastigli 
Porta Rossa, viù De’ Neri, presso le Logge del Grano, cd ir DI LINGUA FRANCESE E ] denari Prodicatosti 
Borgognissanti, N° 116, FIRENZE. La signora DE FOX di Parîgi laciliteno Fortenzione della 609 e 
Prezzo ogni scatola L. 1 — ali dettaglio centesimi 20 l’oncia. dà lezioni di lingua francese prati 
n era tando nn metodo facilissimo per irg- 
G. CASSONE e COMP. Tipografi-Editori pararla in poeo tempo. ; 2 
- s LEZIONI DI CONVERSAZIONI per la per- | |É Di 
FAUNO par ANNO WI i FIRENZE sone ii conoseendo già questa lin- | {4cita sapere riccazeo. risfimcina so 
VIA S.F DA P. [VIA CAVOUR già LARGA lesiderano asereitarsi par parlarla | {}} fumo Jabra nn calore vivo o attraeeto ; fi 
N. 6. Laico e 4 N. 8. Feilmente. Basta un rien l'gareizio ) È ta tar 
Si 5 | per acquistare questa facilità. 3 dl este |. 
Essa di pure lezioni d’ inglese a | È 
d'italiano. CRA Fois 
Indirizzarsi in via dei Fossi, n° 7, simo sizione cha la 
Firenze. 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PEREDONNA 
il più bel giornale, il più a buon mercato ed il solo‘che si pubblichi in Italia si spedisce, tanto in Italia che all'e- | sioni : 


UNA VOLTA LA SETTIMANA COL FIGURINO COLORATO stero, il catalogo generale della Ditta | 


A. Dante FERRONI, via Cavour, n° 27, 
Firenze; a chi ne farà richiesta con” 
lettera affrancata. 


ASSOCIAZIONI PEL REGNO D’ITALIA 
EDIZIONI ECONOMICHE 


Giornale due volte al mese in formato 
massimo, con otto pagine di testo adorne 
di ricche © numerose incisioni interca- 


In Firenze havvene deposito anche 
presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27. 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 


del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


GRANDE EDIZIONE 


Giornale uma volta la settimana in for- 
mato massimo, con otto pagine di testo 
aderne di ricche e numerose encisioni 
intercalate, con S®@ figurini colorati al- 
l’anno e dei più eleganti, un foglio di 
modelli al mese, nonchè disegni di ri- 
cami, tappezzeria in calore, lavori fem- 
mimili d' ogni. genere, musica, romanzi, 


late, con 24 figurini colorati dei più ele- 
ganti e 12 fogli di modello all'anno, dise- 
gni dericami, lavori femminili, rcmanzi, 
novelle, poesie, logogrifi e sciarade. 

Auno L.1® — Sem.L.6— Trim.L.8 50. 


9 i Solo giornale settimanalmente con inci- | Miissire amtivemeroo Vi d fs 
novelle, poesie, togogrifi € sciarade. intercalate, senza figurini nèmodelli. | 6 radicale senza nieum (preti, ino ai 
Anno L. ®0 — Sem. L. 11 — Trim L.6. 15 L.10 — Sem. L.&— "Trim L.8. CI ‘Pelimpurità a malattie , fiori preda 
A chi s'abbona per tutto l’anno 1889 all’ediziene principale patdion è tti effetti dal mereurio, fette ergole: ogni Piogg di sifilidi, ma: 
sarà mandata în dono la canzo di monstrui, glandole tumefatte, malattie della 0 molti 
sime altre malattie; fu riconessiuto il più potente e sicuro superiore al 
STRENNA DEL MONDO ELEGANTE | trenta rita cn le eeereree e centi rest | 

È U nnticollerice, amaro, tonico, aromatico ; rior le fun- 

brillante ed originale raccolta di lavori scritti ‘esclusivamente dallo Si- | *9B! digentive distruggendo | gormi veneti. Liro 4 coll'opnscelo 
gnore associate al giornale. Questa raccolta è la:prima di tal genere | ASA VIRIDE D'EI VOLO — Coll'uso di questo bal- 


che vegga la luce in Italia. 


Le associszioni hanno principio col primo di cadun mese, e si rice- 
vono alla Tipografia editrice in Torino e Firenze. ; 
Pagamenti antieipati — Lettere affrancate. 


zioni non che per avanzata otà, ed efficace nella sterilità femminile. 
ai — Sesta odizione ui i L'esperienza di 15 © più anni, 
i continui docementi SI garigini Lange le malattie, il nessun nocumento alla 
salute, il non richiedere [colare di vitto, lo richieste per l'America 


ri 
del 
Singoli penne ine delnno 
HI le del S&rano, Porta Rossa e borgo 
0; ; B L via 
| | E LE 
Y io, Jodi; i bare 
sì 


Sorrenti n 


(Questa pasia pettorale è siata' sempre apprezzata siccome uno dei più im- 
portanti rimedi, specialmente dacchè viene da noi preparata can nuovi istramenti 
di 


n di fantasia in | intagliati nel .B: Sviz aa Rapala Seri de ds Das 

n tti di fantasia in legno ini ne] azar Svizzero in via. È 3 n. ; Ù, 

Porca; n.2, ‘presso via dei Cerretani. f A U gii estero 0 Acco Conn vaglia postale feno 
Inoltre ‘variato assostimento di.chincaglieria, bigiotteria e giuocattoli. | grunsi i documenti noll’Almanaceo o. 


Prezzi fissi e discretissimi — Ingresso libero. ; ! N.B. Nella farmacia Brezza In Genova, non trovasi più alenn deposita. I 


Gross r 


FIRENZE, VIA MERCATO NUOVO 


Il suddetto Negoziante, avendo fatto forti acquisti di Pelliccerie, ai Mercati del 
Nord, ha posto in essere un variato e speciale assortimento di articoli di nuovità 
c«msistente in 7 
MANTELLI per signore di Astrakam; SEAL-S iti 

Tips RR, II AL-SKIN, guarniti di Capra del 
PELLEGRINE all'americana di Astrakan e Thibet; 
BAVERI (Fichù Marguerite) con fiocco e cintura di Astrakan e Thihet; 

IDEM di Raso bianco gutrnito di Cigme per sortita dal Ballo, ecc.; 
BOA? a Cravatta con testa naturalizzata 0 molla; 


MANICHETTI-BORSE (Gibecière) con bottoniera a frangia di Capra e con testa 
naturalizzata. 


E intto ciò che può essere desiderato in genera di Pelliccerie (rovasi nel 
suddetto segozio ed a prezzi convenientissimi. 


MA REX 


NEGOZIANTE DI CAVALLI 


Ha l'onore di partecipare aì Signori ama- 
tori essergli arrivato al suo domicilio a 
Torino un. trasporto di 30 cavalli inglesi, 


ARTICOLI A Nene 
alemasta quisoLenia PAPy RAGAZZI 


DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, ‘8 — Napoli, via ‘Toledo, n. 341 — Milano, 

Corsia del Duomo, n. 43 — Torino, via Doragrossa, 3, Roma, via 

del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 
ARBTICOLI:DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 

Si previene il pubblico che nei depositi sì fa qualunque riparazione în brevis- 

simo tempo. 


ne EPILESSIA 


GUARLTA 


COLL’ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 


PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 


Dieci e più anni non interrotti di pissi successi, sazicusano J'ellicacia del 
Estratto Auti-apilettico prof. Gemma, cura facile, guarigione rapita, vegetali 
indigeni 0 esotici e loro alcaloidi formano la base di questo portantoso medi 
camento. Lungi dsl vil mercato sull'aitrui sventura, ad avendo a Euida il bene 
dell'umanità fu affidata Ja preparaziona ad un chimico distinto per scienza ei 
onestà. L’opuscolo terapeutico di questi malattia unito alla scatola, e la coe- 

razione dei medici curauti, invecati dagli amtaalati coroncranzo quest'opera 
Maina: + ; 

Si spedisce gratis Popuscolo terapeutico a chi na fa ricerca. 

Prezzo della scatola franchi VENTI. i 

Si spedisce dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto È 
regno d’Italia. dA 

Agenti commissionari per l’Italia, Geroldi e'Comp. Viale del Re, 

Num. 45 Torino. 
MISIENCAZIONERN SS 80-01 OT) Rea a Li 


FINFURA UNICA BRAVATTATA 


* di FILLIOL ct. ANDOQUE 


Per tingere quasi istantaneamente sonza sgrassaro nè 
lavare la harha, favoriti e mustaechi la tutti 1 colori 
senza alterare la pollo. a na x 

i i le di ‘un solo flacon, e destinata partico- 
esta) piane Md ? favoriti è mustacchi , senza operazione 

Jcuna , nè ‘avere il disturbo, di dover sgrassare @ ‘lavare, nè prima nè 

dopo l'applicazione; non altera ‘il pelo, nè la pelle, può applicarsi a qua- 

lumque ora aenza Verun imbarazzo di toeletta. I colore è perfettamente 
naturale @ la barba soffice e brillante; 1’ effetto si produce pochi minuti 


dopo l’applicazzione. 
3 reali î. In scatola con tutto il necessario. | 


(Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito 
fe Tireie alla ditta A. Dante Ferroni; via Cavour; N. 27. 


Tip. dell'Orrvree diretta da C. Carbone. 


Le Leti 
di Stato,d 
blicate a 
un uomo; 
der parte 
avverso al 
solo di sc 
ci sombra 


Egli 
della spes 
che spend 
prima del 
questo cor 
dei 500 m 
vamente, 
10 provinei 
la. Venezia. 
questa part 
alcuni Stati 
una parte 
puralò dell 
dazione; 
figuravano 
oggi le ent 
per conseg 
Tn terzo lu 
i disavanz 
vano a olt 
la spesa « 
molto più 
notabilmeni 
zione da fi 
alle merci ( 
Lasciamo < 
numerario, 
bligato a f 
generi di 
mazione | 
sono più 
fa, e ciò. 
non è pro 
in tolta E 
lando il p 
più di qu 
piuttosto 
Vero. 

Adanq 
antichi, s 


